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DC e fascisti uniti in parlamento contro le donne; un governo affa­
matore che si finge "neutrale"; Agnelli che sfida gli operai negando 
ogni concessione contrattuale. La misura è colma. Chiediamo lo 

I sciopero generale e la manifestazione nazionale. Via il governo, via 
la maggioranza clericofascista, sì alle elezioni anticipate 

La lotta politica nel nostro paese sta 
rapidamente arrivando a una resa dei 
conti. Il voto alla Camera di giovedì dev' 
essere valutato in tutto il suo peso. Sia· 
mo a una svolta generale, che esige una 
risposta adeguata. Chiamiamo tutti i 
compagni a discutere con serietà e imo 
pegno, per dare al nostro lavoro la tem­
pestività, e l'efficacia pratica di cui c'è 
bisogno. Indichiamo alcuni aspetti a no­
stro parere essenziali di questa stretta 
politica. 

(1) In primo luogo, il voto di giovedì 
che con una preordinata e compatta pro­
vocazione del partito democristiano ha 
alfermato che le donne che abortiscono 
commettono un reato, conferma éhe la 
DC e i suoi esponenti sono i vigliacchi 
alfieri della più ottusa volontà di sopraf­
fazione. Ogni qual volta è in gioco un 
problema di libertà reale, la natura 
reazionaria del partito democristiano, 
un partito che ha abusato da sem­
pre della parola « libertà», viene a gal­
la senza mascherature. Prima ancora del­
le manovre legate al quadro politico, nel­
l'atteggiamento democristiano va rieO" 
nasciuta, denunciata e battuta questa abi­
tudine alla sopraffazione, questa livida 
paura dei diritto delle donne - e di tut­
ti - a disporre di sé, del proprio corpo, 
della propria vita. Come nel caso del 
divorzio, il partito democristiano e la 
gerarchia clericale hanno senza ritegno 
condotto alle ultime conseguenze la lo­
ro sfida alla libertà. Nessun dspetto per 
la diversità delle opinioni morali o re­
ligiose può essere accampato a difesa di 
questa scelta infame, che ' pretende di 
perpetuare sulla pelle di tutte le don­
ne la propria legge oppressiva. 

(2) In secondo luogo il voto di giovedì 
ha restaurato pubblicamente l'allea.nza 
fra partito democristiano e partito fasci­
sta. Questa alleanza ha costituito lungo 
tutta la storia di questi anni la voca­
zione ricorrente del regime democristia· 
no, e ognuno sa che il presidente della 
repubblica in carica deve la sua elezione 
a questa alleanza. La novità non è dun­
que in questa associazione spudorata di 
fascisti e di democristiani. La novità, per 
tutti quelli che non hanno ancora avuto 
OCChi per vedere, sta nel fatto che questa 
alleanza si compie oggi fra il partito fa­
scista e un partito democristiano guidato 
da Zaccagnini. Lo schieramento è esatta· 
mente lo stesso che si era realizzato sul 
divorzio, e il boia A1mirante è lo stesso; 
per la DC allora c'era Fanfani, oggi Zac­
cagnIni. E la DC ha votato giovedì con 
una compattezza che ha pochi preceden­
ti nella sua storia. E ailora? Dove sono 
le «due anime» di questo partito? Dov'è 
l'. anima popolare» di cui i dirigenti del 
PCI non si stancano mai di parlarci, e 
di cui hanno esaltato la vittoria in occa­
sione dell'osceno raduno congressuale ap­
pena tenuto dalla DC? La verità è che 
Fanfani e Zaccagnini sono gli incidenti, 
e la DC è la sostanza; Fanfani e Zacca­
l:Dini possono cambiarsi le parti, ma il 
ruolo e la natura del partito democri­
stiano restano, resi caso mai ancora più 
schifosi dal fatto che a firmare una p0-
litica liberticida e provocatoria sono oggi 
uOmini che pretendono di apparire come 
« rinnovatori» e «popolari». 

Sempre, quando di fronte alla forza 
de~ movimento popolare la DC è ricorsa 
alI alleanza coi fascisti, ha pagato II prez­b° d~lla sua sfida; è stato cosi per Tam-

rOnt, per Andreotti, dev'essere così a 
;:aggiot ragione oggi, per II governo 

Oro. 
(3) Ridicola è la pretesa del governo 
~ Moro di apparire « neutrale» rispetto 
a a questione dell'aborto. Con quale 
~ntatezza pretende di passare per « neu­
t e" un governo monocolore, costitui­
o solo da uomini della DC, nel momento 

: CUi tutto il suo partito si pronuncia 
llle ha fatto in parlamento? Ma nori 

~ tratta solo di questo. La «neutralità" 
cui ii governo Moro si fa scudo gll rrve solo a tenere separata la violenza 

neroce contro l'autodecisione delle don· 
Zie ~a violenza feroce contro le condi­..!_ .di vita, di lavoro, di libertà delle 
... ,,?di masse popolari. Ma questa sepa­
~one non può essere accettata dalIa co· 
Ilal enut della gente. La prepotenza crimi­
to e d~l regime democristiano suIl'abor­
~ alimenta della violenza sociale della 
sio Cupazione, del carovita, della repres­
ta ~liziesca, e la alimenta a sua voi­
~ che se i balbettii di tutti gli op­
st;tUJùStl del compromesso, mai abba­
Ia nza SOrpresi del vicolo cieco in cui 

loro .responsabile ragione di tltato 

La s'egreteria di Lotta Continua 

(Continua a pago 6) 

Oggi le donne in piazza per .un motivo in più· CONTRATTI 
La manifestazione nazionale a Roma parte da piazza Esedra alle 15 - Hanno aderito' l'UOI e le donne social'iste E MAN I FE-

Per 
per non 

l'aborto, 
abortire 

Il voto congiunto DC e MSI cancella ogni sogno ~~~Ic?NE 
di compromesso. Il PSI per l'ostruzionismo-

. , 
plU 

Le pagine di tutti i quo­
tidiani, le trasmissioni ra­
dio televisive, i discorsi di 
questi sono tutti centrati 
sull'aborto. 

Ma coloro che ne parla­
no e ne scrivono tanto, si 
sono mai chiesti che cosa 
è l'aborto per le donne? 

La maggioranza di noi 
potrebbe parlarne a parti­
re da se stessa; tutte siamo 
concordi nel .dire che è una 
violenza sul nostro corpo 
già di per sé stessa, e che 
le condizioni in cui l'ab­
biamo vissuto, in cui tan­
te donne continuano a vi­
verlo, ne aumentano que­
sta componente di violenza 
e di trauma. Tutto questo 
fa sì che noi cerchiamo di 
relegare in un angolino n{l­
scosto della nostra memo­
'ria questa esperienza evi­
tando accuratamente di 
farla affiorare. 

E' per questo che la no­
stra battaglia, la nostra 
lotta parfe dalla volontà di 
dire che non vogliamo più 
abortire, e ha come fine 
l'eliminazione dell'aborto. 

Ma questo come è possi­
bile quando più di un mi­
lione di donne durante un 
anno è costretta ad abor­
tire, perché non può deci­
dere coscientemente la sua 
maternità? E allora tino a 
quando non ci saranno i 
mezzi contraccettivi sicuri 

e non nocivi, fino a che 
saremo costrette ad aborti­
re per fignoranza in cui 
siamo confinate, finn a 
quando una sola di noi 
vorrà abortire, esigiamo 
che l'aborto non ci costi la 
vita, che non ci costi alte­
razioni fisiche e psichiche 
gravi, che non influenzi la 
nostra vita sessuale futura. 
Per tutto questo noi . 10 ri­
petiamo oggi, in tante alla 
manifestazione nazionale: · 
il nostro primo obiettivo è 
l'aborto libero, gratuito e 
assistito, controllato dalle 
donne e fatto nelle s(ruttu­
re s a n i t a r i e pubbliche 
quindi anche nei consulto'­
ri. 

Ma abbiamo chiaro in 
mente, e lo abbiamo scan­
dito tante volte nei nostri 
cortei, che: « aborto sì, ma 
non finisce aui ». 

l nostn problemi infatti 
sono molto più complessi, 
interessano la totalità del­
la nostra vita e non posso­
no essere risolti e limitati 
al problema dell'aborto. 
Essi riguardano la salute, 
la sessualità, la maternità, 
l'essere donne insomma. Fi­
nora sono stati volutamen­
te ignorati; la società, la 
chiesa, i !padroni, gli uomi­
ni in generale hanno sem­
pre fatto di tutto per im­
porci dei ruoli: principal-

(Continua a pago 6) 
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Roma, 2 La ma:ggio-
ranza reazionaria in parla­
mel!1to ha rilportato a!lla ri· 
baIta il prindpio fascista 
secondo cui l'aborto è un 
reato. DC. e MSI insieme, 
con la complicità di una 
parte del PSDI, di cui 15 
deputati non hanno vota­
to, hanno approvato un ar­
tti<:010 2 che dice: «le d!i­
s.posizioni (si traJtta di pe­
ne stabiHte in un a.Jtlfo ar­
tiIC010 ndr) non si applica­
'no per chi ha commesso 
o consentito i fatti per 
impedire un rea!!e pericdlo 
per la donna Q un grave 
danno per l'a saIute del~a 
donna medka!tmente accer­
tati e non altrimenti cri­
ticabi'H; e per chi ha com­
messo il futto quando la 
gravidanza sia conseguen­
za di un delitto di violen­
za carnale per il quale sia 
sta ta presen ta ta denuncia 
o querela alfautorità giu­
mziaria competente. In 
questi casi, ove ii ma~stra­
to accerti l'infondatezza 
della denunoia, ne'l proce­
dere contro la dOIIDa per 
i:1 delitto di ~unnia o di 
simullazione di reato, non 
si applica la disposizione 
di cui all'articolo 163 del 
codice penale ». La DC ha 
votato con una compattez,­
za senza precedenti, solo e 
infatti degn onorevo'li dc 

MASSA - VITIoRIA PROLE-
TARIA CONI.RO LA POLIZIA 

Oggi manifestazione 
provin'ciale con delegazioni 

da tutta la Toscana (pag 2) 

presenti in aula, non han­
D'O seguito 'le indicazioni 
di voto del loro partito: ed 
è un fatto esemplare, aiJl' 
indomani di un congresso 
che ha cercato di accredi­
tare una facoia rinnovata 
ill ritorno delia DC a1 suoi 
vecchi amori, con H MSI a!l-
1-a sua vocazione reaziona­
ria di sempre. Né Ila posi­
zione degli amici di Zac­
eagniID si è rivelata diver­
sa da quella di Piccoli . 

Di fronte a!l voto congiun­
to DC-MSI, iI sogno revi· 
sionista di inaugura're sUlI' 
aborto una linea di com­
promesso con la DC si è 
violentemente infranto. La 
girandola dii incontri che 
iepì hanno visto uniti volta 
a vo'l ta i segretari dei tre 
partiti più importanti (pri­
ma Berlinguer e De Marti­
no, poi Berl.inguer e Zacoa­
gmn.i, poi De Martimo e 
Zaccagnini) si è risGlta in 
nu:lla di fatto e ha reso 
ancora più scoperta la p0-
sizione del PC!. 

Chii esce maggi'Ormente 
nrovato dalla vicenda è pe. 
rò hl PSI, la cui direzione 
si è svolta cO!l1testuailmen­
te al dibattito e a!lla vota­
zione parlamentare. Il PSI 
ha visto dapprima sa!! tare 
l'unità tra le correnti che 
era stata la bandiera deU' 
Ultimo congresso: una vo-

tazione in direzione sul 
comportamento da seguiTe 
·in paTlamento nel~a vota­
:Ilione neH'·articolo 2 del~a 
:tegge ha visto manciniami 
e autonomisti schierarsi a 
sostegno di una ripropo­
sizione del'l'emendamento 
di tortura per 'la ~iberaliz· 
zaZiÌone dell'aborto nei pri. 
mi 90 giorn~ di gravidanza, 
e tutti gli atti a favore di 
tma difesa rigida del testo 
dell'articolo 2 partorito dal­
Ia commilssione ristretta, e 
i secondi hanno vinto dIi 
stretta misura 17 contro 
13. Non basJ:a: nel giro di 
poche ore il voto dedea­
fascista a.1l!a camera ha 
sconfessato le caute aper­
ture aUa DC che la dire­
zione socialista aveva riba­
dito attraverso la ripropo­
sizione di un governo DC­
PSI. Oggi 'invece la direzio­
ne socialista ha approvato 
un cornurncato che da un 
lato afferma che « il refe­
rendum diventa il sollo 
mezzo mediante il quale il 
paese può esprimere 18 sua 
volontà", ma dall'aItra ri· 
conosce che «la DC si è 
~ssunta' la responsabilità 
di un atto che va mO'lto al 
di là della questione deTI' 
aborto, implica un ulteriore 
deterioramento del quadro 
polÌltko genera1e, di cui il 
PSI non può non tener 

. conto neH.a sua' azione s.uc­
ce:s.siva ". La conseguenza 
,immediata sul piano parla­
mentare è che il PS!, co· 
me ha decrso ieri iii suo 
gruppo pa-rlamenta-re, si 
impegnerà a fondo perché 
non passi nessuna legge 
sulfl'aborto: lunedì si riu­
niorà il di'rettivo del grup­
po parlamentare per sta'bio' 
lire specifii.catamente l'at­
teggiamento da t e n e r e 
Quando si ria'prirà il dibat­
tito in aula martedì 6. 

Il PCI oggi con un breve 
editoria'le sui'l'Unità non 
può evitare di accli'sa.re du­
ramente la Democrazia 
Cristiana, anche se non na­
sconde un filo di speranza 
in un poss1bi'le ribaltamen­
to della situazione « se 'la 
DC lo può e lo vuole». In 
ogn.i caso il quotidiano del 
PC! non parla esplioita­
mente di referendum né 
dà anticipaziqni ·su quaqe 
sarà il comportamento .in 
aula alla ripresa dei lavo­
ri. E' chiaro comunque Che 
il voto di ieri 'ha delle pe· 
santi ripercussioni sulla 
stabilità del·la maggioran­
za c!he regge il monocolo­
re di Moro: nessuno infattq 
può credere alla pretesa 
« neutralità di un gover­
no tutto demoorkstiamo sul­
la questione. 

Oggi in dieci città contro 
il governo del carovita 

Oggi in dieci città si 
svolgeranno manifestazio· 
ni contro il governo del 
carovita, per i! ribasso 
dei prezzi e la requisizio­
ne delle case occupa te. La 
iniziativa, par>tita dalle or· 
ganizzazioni rivoluziona­
rie, e in primo luogo da 
Lotta Continua non è altro 

L'aria che tira alla Fiat 

che la doverosa risposta 
ad una richiesta precisa 
che viene dalla classe ope­
raia e che si è espressa 
prima, durante e dopo lo 
sciopero generale. Il pro­
letariato vuole fermamen­
te che i prezzi siano ri­
baSsati, che la ·DC sia cac­
ciata dal governo, che i 
contratti contengano f'Orti 
aumenti salariali. Per 
questo motivo le manife­
stazioni raccoglieranno in 
piazza una grande forza e 
costituiranno una tappa 
fondamentale nella costru­
zione della manifestazione 
nazionale a Roma. 

volantino le lodi della 
proprietà privata ed invi­
tare alla repressione. A 
Milano, dove ad una capi!­
lare risposta operaia, si 
unisce una parte la lot­
ta per la casa in piazza 
ci saranno molte migliaia 
di persone; a Massa con­
vergeranno compagni da 
tutta la regione, a Paler­
mo la scadenza di saba­
to continuerà e consoli· 
derà la direzione rivolu· 
zionaria sulla lotta per la 
casa e servirà nello stesso 
tempo a proporre altre 
iniziative unitarie. 

A Bergamo, città ancora 
in stato d'assedio ma in 
cui oggi 1500 studenti han· 
no manifestato davanti al 
tribunale per il processo a 
17 compagni, ci sarà una 
grande manifestazione in· 
detta dalle forze rivoluzio· 
narie. 

TORINO, 2 - Nella giorr 
nata di ieri nei vari sta­
bilimenti FIAT di Torino 
l'iniziativa autonoma si è 
sviluppata un po' dapper­
tutto, in modo articolato 
e capillare, coinvolgendo 
migliaia di operai, anche 
in sezioni tradizionalmen­
te più deboli çome la FlAT 
di Volvera. Le reazioni di 
Corso Marconi sono state 
immediate e allarmatissi­
me. Dopo l'ampio spazio 
dedicato negli ultimi giorni 
sui giornali padronali a Mi­
ratiori, agli operai Fl AT, 
alle crescenti difficoltà sin­
dacali ·a controllare una 
situazione sempre più e-

splosiva, ieri la direzione 
è uscita con un comunica­
to che ricorda i tempi più 
caldi dell'ultimo contratto, 
«gravi tensioni, episodi di 
violenza» intitola il giorna­
le del padrone; e in fabbri­
ca comincia ad affermarsi 
la repress-ione più aperta 
e provocatoria: 'un licenzia­
mento alle carrozzerie di 
Mirafiori per «lavor.o mal 
eseguito», due altre mi­
nacce di licenziamento sem­
pre in carrozzerie, pacchet­
ti di lettere contro l'assen. 
teismo in meccanica, scr 
spensioni qua e la' prefe­
ribilmente agli operai che 
prolungano gli scioperi sin-

dacali, tino agli schiera­
menti militari di capi e 
guardiani a difesa delle pa­
lazzine degli impiegati. 

Se la FlAT ha deciso di 
mettere in campo il più 
sporco armamentario della 
rivincita antioperaia è per 
chiari e ben fondati motivi. 
Quello che ha spaventato 
di più i dirigenti di Corso 
Marconi e, di converso, 
quello che dà maggiore fi­
ducia alla massa degli ope­
rai, è indubbiamente la ca­
pillarità dell'iniziativa auto­
noma. E' ormai più di una 
settimana che sindacalisti 
e delegati del PCl si stanno 
arrovellando a Mirafiori 

per controllare e dividere 
la forza operaia, per utiliz­
zare la generale sfiducia 
nel sindacato per spingere 
la massa alla passività, al 
disorientamento, per evita­
re ogni occasione di radi­
calizzazione e di generaliz­
zazione dello scontro. A 
questo è arrivato il cinismo 
antioperaio d e Il' apparato 
revisionista! Così hanno 
reinventato l'articolazione: 
un'articolazione fasulla che 
non danneggia la produ­
zione di Agnelli e serve sol­
tanto a isolare fra di loro 
i settori, le officine. 

l eri gli operai hanno sa­
(Continua a pago 6) 

Il PCI e le burocrazie 
sindacali, che non hanno 
preso alcuna iniziativa 
vera contro gli aumenti 
dei prezzi e continuano a 
provocare parlando di 
provocazioni e di teppismo 
in occasione delle lotte 
autonome operaie, aI!che 
ora ripetono, aggravata, la 
loro strategia. Così a Mi­
lano, dove un corsivo del­
l'Unità suona praticamen. 
te come un invito alla po­
lizia ad impedire la ma­
nifestazione, così - e peg. 
gio - a Massa dove il 
PCI insieme allla DC, do­
po gli sgomberi delle case 
occupate non trovano di 
meglio che cantare su un 

Ecco le indicazioni per 
le manifestazioni: 

MILANO: corteo da lar­
go Cairoli a piazza Duomo 
indetto da L.C., A.O., Pdup, 
Mis. Partenza alle 15,30. 

MASSA: ore 17 da piaz­
za Garibaldi. 

VERONA: corteo unita· 
rio indetto da L.C., D.P., 
Lega dei Comunisti. Con· 
centramento in piazza 

(Continua a pago 6) 

/I recente intervento dj Agnelli al­
la riunione degli industriali triestini 
- ribadito nel tono e nei contenuti 
in una intervista rilasciata da.I pres-i­
dente della F'iat ad un giornale di 
,suo proprietà - ha un sign'ificato 
politico diverso e superiore ad un 
tentativo di pressione, un interv,ento 
preventivo sull'incontro del 6 aprile 
tra sindacati e governo. Agnelli ha 
dichiarato che sono impensabili nuo­
vi investimenti a sostegno del./'occu­
pazione e che é necessario un bloc­
,co salariale drastico, cc non è possi- · 
bile un aggravio del oosto del lavo­
ro neppure di una lira ». I revisioni­
sti e i sindacati hanno tranquilla­
mente sorvolato su questa dichiara­
zione di oltranzismo e aggressività 
che segna una svolta nell'atrteggJa­
mento padronale rispetto alla ver­
.tenza contrattuale e, più in generme, 
pila scontro con la classe operaia. 
Non è un caso che contemporanea­
mente vada modificandosi la poli ti­
.ca di Agnelli in fabbrica. La risposta 
padronale' aNo sciopero generale del 
25 a Torino e al rafforzamento della 
lotta operaia nei reparti è venuta 
- come nei momenti più "caldi» 
.dello scontro contraUuale nel 1969 
e nel 1972 - con i licenziamenti del­
le avanguardie, le ammofHzwni, la 
messa in libertà di migliaia di ope­
rai a Rivalta. 

Per mesi il padrone aveva scelto 
di incassare i col,p; deHa fC microcon­
f1ittualità» per evita.re l'estensione 
e l'unificazione della lotta alf'intero 
stabilimento di Rivalta. . 

La . scelta di passare alla repres­
sione aperta di fronte alla continuità 
della lotta operaia è segno che il 
padrone considera cc bruciati" i mec­
canismi di mediazione sindacale (e 
quelli repressivi del PCI). Nonostan~ 
te le aggressioni fisiche del PCI I 

cortei d,i reparto si sono continua­
mente ingrossati fino a coinvolgere 
la massa degli operai dello stabili­
mento di Rivalta (quella che fino a 
poco tempo fa giocava a carte du­
rante le ore di sciopero). 

E il tentativo sindacale di costrin­
gere l'iniziativa operaia dentro forme 
di lotta svuotate di contenuto come 
il presidio ai canceHi, "normalizza­
to;o fatto alla mani,era sindacare, è 
co~pletamente faUito. Gli operai si 
scelgono forme di lotta inciosive, dan­
neggiano la produzione e rifiutano 
apertamente - come i cabinisti del­
la verniciatura - gli accordi sinda­
cali sui passaggi di qualifioa. Siamo 
aNa rottura dei meccanismi di con­
tenimento della lotta e di mediazio­
ne sul cui funzionamento si basava 
un governo della vertenza contrat­
tuale concordato tra Agnelli e i sin­
dacati. 

Una spinta affa radica/izzazione 
dello &Contro nasce, dunque, dalla 
fabbrica e rimette in discussione la 
vertenza contrattuare nel suo com­
presso, esponendo, per esempio, la 
,politica sindacale che vuole fare del-

(continua a pago 6) 



2 - LonA CONTINUA 

Dopo 4 ore di violentissimi scontri 

MASSA - VITTORIA PROLE­
TARIA CONTRO LA POLIZIA 
la grande coalizione in difesa della proprietà appoggia 
la provocazione po'liziesca. Oggi manifestazione provi'n­
ciale con delegazioni da tutta la Toscana 

MASSA. 2 - Massa ha conosciu­
to ieri il vol·to d9l.I'a violenza pol!iz.ie­
sca del governo Moro. Quattro ore 
di violentissimi scontri hanno porta­
to n€ll'la notte centinaia di giovani, 
di proletari, accorsi dai quartieri e 
dai paesi, a riprendersi in ma'no la 
oittà. La risposta alla pr<>vocaz'ione 
'Premeditata delta questura è . s1'~ta ' 
straordina'ria. Poliziotti e carabinie'ri, 
giunti in forza ali mattino a sgombe­
rare 'Ie case occupate alle VWette, 
Bilia sera si sO'no dovuti ritil"8re. 

Arroccati alfiI'a quest.ura e a'flla ca­
sel'ma dei carabinieri, non avuto più 
il coraggio di ca!ricare, s'e non per 
difender.si. 

Negli scontri i proletari hanno ri­
port8'to una ecce2!ionale vittoria. La 
forza poHtica e materiale, accumula­
ta in una settimana di ininterrotta ma­
bi,l'itazione attorno aiole case occupa­
te, si è rov€s-c'ioata r-n città. Le stesse 
armi costruite per la -difesa delfJIe bar­
rioote' che mercoledì erano state 
erette a!llle Wlclette (prima che sii vin­
cesse - con la ass'egnaziane s'igni­
ficativa di due primi appartamenti 
privati alle famiglie del comitato -) 
sono state usate in modo offensivo, 
non solo dai compagni, dai mliifitanti 
rivolu2!ionari e daHe fami'Qll ie, che 
ormai 'a pienO' tit<110 e con piena co­
scienza si sentono protagoni'sti di 
uno scontro generale che coi'IWolge 
l"intera città, ma da centinaia di gio­
vani prdletari accorsi nelilia notte_ La 
situazione si è così ribBiltata: men­
tre il PCI, l,a giunta e i sindacati, rin­
oh i us·i nel comu'ne, f~rmavaJno un igno­
bi.le cQmuni'cato assi·eme al'l'a DC, so­
stenendo ohe "le ,leggi vanno appli­
cate senz'a tentennamenti lO ed è pro­
vocazione .. qual'siasi attaiC'CO al pa­
trimoniO'. - oioè si ponevano ali 
Hanco de~la poi izra ohe ca'ricava i 
senza casa -, Massa proletaria non 

dava tregua agli sghel"ri dell govemo 
venutl da Rirenze. 

T·utto era cominciato aille 19, di 
fronte ailla prefettura, qu:a'ndo la po· 
!izi/a ha cal'icato a f.reddo donne e 
bambini ch.e avevano eretto una ten­
da per protestal'e contro gli 5g0l/Tl­
beri de'l mattino. Le cariJCne hanno 
coinvOilto tutto rI centro ed i poliziot­
ti hanno sfias.ciato due bar oa!1ic·a:n­
do i passanti. Con le prime sassaio­
,le è cominciata una risposta che è 
andata progressivamente crescendo. 
Dopo le 21 sdlo i pr-ole'Ì'ari erano a'l­
-l'attacco. Sacche e bottiglie incen­
diarie hanno ~solato e calpito !e for­
ze del "di'sordine» gove.mativo. A 
tarda notte la vasta mab'ilitazione 
prol·etaria r'iportava if'ordine in città. 

Cinque poliziotti sono stati feriti 
gravemente, la questur-a ha rill·ascia­
·to per paura tutti i com:pagnli fermati. 
Dopo questa eocezionale vittoria su'l 
t·erreno del'ia forza, Ila lotta per 1a 
casa e contro i prezzi è giunta ad 
una svolta. 

Il comitato di lotta pe'r la casa 
confermando ' la manifestazione in­
detta per sabato pomerilggio, ohiede 
l'immediato ritiro da"'a poHzia e dei 
carabinieri. Lotta Continua, impegna­
ta attivamente atla riuscì,ta dell cor­
teo, invita tutte ,le sedi del 'litorale 
a convergere a Massa per fare di 
sabato una gl'all'de giornata di lotta 
per ,la oacciata del governo, ' il ribas­
so dei prezzi e per il dilritto alMa ca,sa 
per tutti i proletari. La federazione di 
Mass'a e Carrara ohiede che si'ano 
formate delegazioni da t<Utte le sedi 
della regione, rispondere con forz·a 
a qu,~llSiasi provocazione poliziesca. 
Finché non saranno ribassati i prez­
zi, finché flon s·arà data una casa de­
cente al 10 per cento del sala·tio a 
tutte le famiglie in ,lotta, fordine flon 
tornerà in città. 

Domenica 4 aprile manifestazione unitaria antifascista 

Trento: processo "30 luglio" 
e processo al fascismo 

DAllE MURATE 
E DA~lCE NUOVE 

Basta con la 
legge Reale! 
I detenuti fiorentini sono 
scesi in 'Iotta aU'annuncio 
della tv sullascarcerazio­
ne dei truffatori lockheed. 
48 ore dopo, la protesta 
si è estesa a Torino 

FIRENZE, Carcere delle Murate, ore 23,30 di sabato 27 marzo: 250-300 
detenuti del 3° braccio rifiutano di rientrare nelle celle dopo la TV. I dete­
nuti si riversano nei corridoi gridando slogan. Mentre la strada si riempie di 
polizia e carabinieri che circondano il carcere, dall'interno viene un trambu­
sto di urla e voci che si accavallano; i reclusi fiorentini sono scesi in lotta, 
precedendo di 48 ore i compagni delle Nuove di Torino, che come alle Murate 
hann·o rifiutato il rientro nelle celle e hanno manifestato per l'applicazione 
della riforma, contro i trasferimenti e le condizioni bestiali di vita, per affer­
mare i.l diritto all'organizzazione dei proletari anche nel carcere, per dire no, 
anche nel carcere, alle leggi speciali del regime. 

Ogni tanto si riesce ad afferrare qualche slogans, soprattutto dal terzo 
braccio, il più combattivo e politicizzato: «libertà per tutti i detenuti in atte­
sa di giudizio, processi subito, giustizia proletaria, fuori i compagni dalle ga­
lere, dentro i padroni e i loro sciacquini, basta con il carcere preventivo », ma 
soprattutto «no alla legge Reale, dentro i ladri veri ». Verso le 1,30 esce un 
pezzo grosso che si era recato a· parlamentare con i detenuti e riferisce quelle 
che a suo dire sono le richieste: « Vogliono la libertà provvisoria per un 
loro compagno che ritengono innocente e che da mesi è in attesa di giudizio ». 

Qualcuno dei poliziotti presenti commenta: «stavolta hanno avuto un po' 
di fantasia, non chiedono le solite cose ». In qualche modo ha ragione, perché 
qualcosa di nuovo c'è davvero: la protesta è partita all'annuncio, dato dalla 
TV, della' scarcerazione dei criminali dello scandalo Lockheed. 

La lotta dei detenuti è l'unica risposta che I padroni possono aspettarsi 
al giri di vite represslvi imposti nelle carceri. La legge di agosto resta inat­
tuata per le poche e ambigue norme che potevano aprire uno spiraglio, ma 
è applicato con zelo il corpo centrale di questa controriforma che ribadisce 
per legge, pestaggi, letto di contenzione, trasferimenti punitivi e negazione di 
tutti i diritti. Il ministro Bonifacio, luminare del diritto, è diventato il tutore 
di questa riforma forcaiola, esattamente come l'avvocaticchio che l'ha prece­
duto. L'ex presidente della corte costituzionale assiste impassibile non solo 
all'inadempienza del suo ministero sulla presentazione del regolamento d'at­
tuazione (che doveva essere varato in febbraio e che solo recentemente è 
stato «concesso in visione» alla commissione giustizia), ma anche all'esercizio 
di una norma che sopprime una prerogativa costituzionale concedendo al mi­
nistro guardasigilli di abrogare una legge dello stato ove ricorrano "motivi di 
sicurezza» che sarà lui stesso a giudicare_ Reale ha lasciato nelle carceri la 
stessa eredità riservata ' al paese_ Sparatorie poliziesche e regolamento repres­
sivo contro i detenuti sono due strumenti complementari della lotta demo­
cristiana al crimine, per l'emarginazione dei proletari, per il controllo autori­
tario nelle piazze e nelle galere, ultima residenza destinata dalla borghesia 
al proletariato. Che i detenuti delle Murate abbiano gridato i loro slogans 
contro la legge Reale, e che siano scesi in lotta all'annuncio dell'impunità 
concessa al padroni dello scandalo Lockheed, è un fatto importante, che 
misura questa complementarità, e verifica, insieme, .la maturità che le lotte 
dei detenuti sono in grado di esprimere. 

'sab3Jto 3 aprile 1976 

DIETRO l'OMtC'I'DIO D'I OlGA CALZON'I 

Lo spaccio di eroina 
passa da San Babila 

MILANO, 2 - L'inchiesta batte la 
fiacca, il giudi'Ce Avallane che ha de­
ciso di ignorare l'esistenza dei san­
babililfli, non sa più che fare, e intanto· 
passa l'ipotesi della perizia psichia­
trica, e del delitto sotto gli effetti del­
la droga. Sotto ai titol i enormi riser­
vati ai funerali ,di Diga Julia Calzoni 
c'è un trafiletto: Braggion, l'assassino 
di Varalli, e Roberto Giachi, fratello 
di quel Livio di cui abbiamo parlato, 
sono stati condannati a 5 mesi per 
aggressione a un compagno. 
. Torniamo a nai: la cronaca è scar­

na di elementi, si fa strada il sospet­
to che anche in questo caso non si 
andrà fino in fondo, ·come è già suc­
cesso per il tentato sequestro di 
un assicuratore, o, ancora, per il ten­
tato seql,Jestro di un giovane fascista 
che doveva fars·i rapir-e da una ban­
da di giovanissimi, il cui capo è un 
nazista e 'la truppa giovani sottopro­
letari di Viale Ungheri~. , quello steS'50 
Viale segnalato sui giornali odierni 
come uno dei luoghi fisici di recluta­
mento di mano d'opera a basso 'costo. 
E' vero 'c'he i fascisti devono fare le 
rapine, è altrettanto vero che non tut­
ti se la sentono, sono vigliacchi e 
usano -dei giovani che vivono pesan­
temente la disoccupazione, come 
braccio operativo da pagare poco. I 
sol,di infatti li tiene sempre il capo­
banda: a chi fa le cose un prezzo, 
basso, stabilito prima. ,II compenso, 
nella maggior parte dei casi, serve a 
soddisfare esigenze di eroina, quellla 
stessa droga che i fascisti vendono 
ai giO'llani, come succede in l'argo 
Murani, dove quelli che vanno a ·pren­
derla per poi spacciarla in viale Un­
gheria, sono gli stessi che, a suo 
tempo, vennero interrogati per l'as­
sassinio dello studente Bra,sili. 

Che lo spaccio di eroina sia in mo­
do organizzato in mano ai fascisti, co­
me de'l resto il traffico d'armi al mi­
nuto, è cosa risaputa. Prendiamo ad 
esempio un caso che ormai è quasi 
sI1:or.ia: Roberto Biancini, fascl'Sta di­
chiarato, che fra i suoi amici conta 
Barzotti, de! FdG e altr'i due fa'scisti 
che hanno provocato ai funerali di 
Gabriel~a Bortolon, uccisa dalla bom­
ba di Bertoli . E' da loro, da Hianc'ini 
in particolare, 'ohe vi'ene proposta a 
un gruppo di persone - alcuni fa­
scisti, altri giovani proletari - la 'Co­
stituzione di una banda di rapinatori. 
Vengono tutti arrestati, poi liberati 
dopo alcuni mesi di detenzione. Ma 
per Biancini c'è un trattamento par­
ticolare: a lui, che per fuggire a'l'la 
cattura aveva esploso colpi di pisto­
ia contro un poliziotto, ver·rà conces­
sa la I ibertà provvisoria. Infatti a'l pro­
cesso il poliziotto dirà che il fascista 
Biancini non aveva sparato volonta­
riamente ma per uno strano caso, 
era inciampato. 

Biancini esce e si ded~'ca fruttuo­
samente alla propria attività ,di spac­
ciatore: oggi dal « residence » in cui 
alloggia, vicino alla stazione ·centrale, 
'Controlloa anche parte del mercato di 
Sesto San Giovanni. 

Ma la cosa che ci interessa rimane 
sempre la zona sud est di Milano: 
poche settimane fa muore un gio­
vane, non se ne sa nulla, una moto 
Laverda, viene trovata appoggiata al­
la riva di un canale, di lui nessuna 
traccia. Pochi giorni prima di'ceva di 
essere preoc'Cupato, o che qualcuno 
ce l'aveva 'con lui. La sera del'ia sua 
s·comparsa molte moto di grossa dlin­
drata partono dal bar che tutti s·anno 
essere centro di spaccio, c'è anc'he 
·Iui. Tornano tutti, ma di lui nemmeno 
i I 'Cadave're. Ci riserviamo di ritor­
nare su questo argomento, vorremmo 
a ·questo punto segnalare un altro fat­
to, e non ci vengano a dire che sono 
coincidenze. C'era una volta un fa­
scista -di Milano, un nobile con tan­
to di palle nello stemma; si chiama 
Antonello De oflorentis, amico di An­
tonello Benillcasa. 

A Milano frequenta poco la sua 
scuola, è troppo impegnato a Pescara 
da a'l·cuni mesi a aprire 'il mercato dell' 
eroina. I carabinieri lo sanno ma non 
succede nulla: si arrestano giovani 
con cinque grammi di fumo. I cara­
binieri plcdhiano a sangue dopo aver- ' 
li denudati al'cuni giovani fermati al 
Palalido. Ma Antone'lIo De Florentis 
e tanti altri come ,lui non vengono 
mai fermati. . Sarà che i ·carabini·eri in 
questa storia di droga pesante ci sp'ro­
fondano le bra'Ocia fino ai gomiti. Co­
me prova, ed è solo un esempio, la 
donna arrestata 'con chili di eroina 
in Toscana e che propone come 'suo 
garante un tenente dei carabinieri. 
Sarà, come è successo a Milano an­
ni f.a, quando Rodolfo Orovace detto 
« mamma rosa ", uno dei più esperti 
in questi traffici, quando viene ferma­
to su un camioncino carico di refur­
tiva, e gli s'i ohiede che sta facendo, 
risponde: «vado a fare una spedizio­
ne contro i rossi, il oamioncino l'ho 
rubato", e viene lasciato libero. 

Un ultimo eprsodio: non più di un 
mese fa, in un appartamento di via 
Donizetti vrene arrestato il fasci'sta 
Daniele Quadri, già ricoverato in 
aprile per eccesso dr 'droga. Insieme 
a lui Oscar Ansani, detto « il ·rosso ", 
per il colore dei 'capelili e altri cinque. 
Costui è uno squadrista della 'Cosid­
detta vecchia g,uardia, un frequenta­
tore di San Babi'1'a, pluri denunciato in­
sieme a Gianluigi Radrce e a -Luciano 
Buonocore. Oggi è anche uno deg:li 
« spaccia» più noti ·a Milano. Dott. 
Avallone, come la mettiamo con le 
coincidenze? 

La controi'nformazione continuerà 
nei prossimi giornI. 

Domenica 4 aprile si 
svolge a Trento una gran­
de manifestazione unitaria 
antifascista, nel quadro del­
la mobilitazione per 11 pro­
cesso «30 luglio », per im­
porre fino in fondo il pro­
cesso al fascismo (MSI, CI­
SNAL, Avanguardia Nazio­
nale) e alla strategia del­
la tensione e delia strage 
nel Trentino Alto Adige. La 
manifestazione promossa 
unitariamente dalla Fede­
razione CGIL-CISL-UIL in­
sieme al Collegio naziona-

le di difesa antifascista 
«30 luglio », e al Soccorso 
Rosso di Trento inizierà 
con un corteo che partirà 
da piazza Duomo alle ore 
9 esatte, e si svolgerà poi 
con una assemblea di mas­
sa al cinema Modena, do­
ve parleranno Alberto Tri­
dente, d~lIa segreteria na­
zionale della FLM, Enzo 
Enriquez Agnoletti, coman­
dante partigiano e Rinal­
do Scheda, della segreteria 
nazionale della federazio­
ne CGIL CISL UIL. 

avvocato del collegio nazio­
nale di difesa antifascista, 
un compagno del Soccorso 
Rosso di Trento e un mem­
bro del CdF della Ignis 
Iret. 

Tutte le sezioni del Tren­
tino-Alto Adige sono tenu· 
te a garantiTe la .massima 
mobilitazione e a parteci­
pazione. 

Il compagno don Marco Bisceglia e un paese che s.barra il 

Nuovo mandato 
di cattura contro 
Francesco Panichi 

FIRENZE, 2 - Il prov- . 
vedimento del magistrato 
si riferisce ai fatti avve­
nuti a Firenze nella not­
te tra il 18 ed il 19 aprile 
in via Nazionale, quando 
fu ucciso dalle squadre 
speciali della questura, il 
compagno Rodolfo Boschi, 
del Pci. Già allora emer­
sero precise responsabili­
tà di alcuni agenti dell'an­
titerrorismo, giunti a Fi­
renze con il chiaro sco­
po di provoc.are durante 
la mobilitazione per gli 0-
micidi dei compagni Va­
ralli e Zibecchi a Milano 
e di Tonino Miccichè a 
Torino. ,L'agente Orazio Ba­
sile fu indiv,iduato come 
responsabile dell'omicidio, 
ma contemporaneamente 
fu montata una provoca­
zione infame contro il 
compagno Pani chi. 

L'll settembre scorso, 
Panichi era stato scarce­
rato su ordine del giudice 
istruttore, ma immediata­
mente era stato interposto 
appello contro .il provve­
dimento di libertà provvi­
soria. Al ricorso dei due 
difensori di Panichi, con­
tro la revoca della liber­
tà provvisoria, la Cassazio­
ne di CdIIi ha risposto 
con il nuovo mandato di 
cattura_ 

II compagno è costretto 
alla la titanza. 

Interverranno inoltre un 

Le sedi del Veneto, dell' 
Emllia·Romagna e della 
Lombardia, sono invitate a 
far mtervenire delegazioni 
con propri striscioni sull' 
antifascismo militante. 

STUDENTI 'IN CORT'EO A 
PES'CARA E MA'CERATA 

CONTRO tE D'ENUNC'IE 
MACERATA, 2 - Sciope­

ro provincia1:e degli stu­
denti indetto dai cdlletti­
vi deJ11e scuole e dal Con­
si~~o dei delegati dell'ITIS 
di S. SeveI1Ìoo, contro le 
denlllIlce che hanno colpito 
26 studenti professionaH di 
S. Ginesio e Urbisaglia per 
le occupa2iollii di Novem­
bre: a Macerata dopo un 
Corteo di 1000 student>i, con 
in resta i profess.ionali e 
i compagni di Oivitanova, 
S. Severino; Macerata e i 
cordoni del:le studentesse. 
In assemblea è sta1a riaf­
fermata !'intenzione di con­
tinuare la mobilitazione se 
le denunçe non verranno 
ritioraote o se, come sembra, 
ne verranno emesse dé\IJ.e 
nuove contro gli studenti 
che ·a novembre hal1lO.o oc­
cupato gli i'St<itu1i profes­
siona1i de'lla provincia. In 
questo oaso tutte le scuo­
le di Maceraota saranno 0C­
cupate. Al termine deiO'as­
semblea, folti ,gruppi di 
studenti, con lin testa le 
compagne femnùniste dei 
CPS, sono andate sotto la 
sede della DC dove sono a 
lungo risuonati gli slogan 
per l'aborto. La riusdta 
della giornata di iotta è do­
vuta al suo carattere di 
scadenza di movimento, 
preparata e gestita diret-

tamente dagli studenti, che 
ha rotto con la logica de­
gli scioper.i Iliduttivi e con­
trari all'autonomia de!! mo­
vimento che anche a Ma­
cerata la costituzione del 
caTteJllo aveva provocato. 

PESCARA, 2 - Gli stu­
denti del Liceo Artistico, 
protagonisti !Ilei giorni scor­
si di una riuscita settlÌma­
na di autogestione, hanno 
fiatto stamattina un corteo 
al Provveditorato. 

Il preside Moisticoni ha 
infattoi denunoiato allla ma­
gistratura 21 studenti per 
un volaIlltino in cui era de­
fii n li t o «repressivo ». H 
Provveditore ha delineato 
ogni responsabi'lità. La lot­
ta prosegue, una deJlegazio­
ne è andata da!lla CGIL­
scuola, finora distintasi so­
lo neill'ammettere generici 
comunicati, per chiedere 
precisi .impegni a . favore 
de'Jolo sciopero. 

Gl,j studenti dell'Artis·tico 
non sono dÌ:sposti a ,lasciar 
passare l'ennesimo tenta­
tivo repressivo del preside; 
molti ricordano che lo stes­
so preside neiI 1971 sospe­
se per 5 giorni 500 'studenti 
su 550. Misticoni fu poi aiI.­
lontanato per alcuni anni; 
quest'anno è ritornato. Og­
gi ~'obiettivo è quello delOa 
sua definitiva cacciata. 

passo al vescovo e alla DC 
Ma·reo Bis·ceglia . '51 anni, prete dali 1963, d'al 1'9'69 ali centro di 

un duro S'conl'ro con 'la DC deNa 'B'aSlj;f'ic·ata e 4a omia ves'cO'lli'le so· 
spes'o da·I,le ·sue funzioni, condannato 'Per blloccostradale, denun~i'8to 
per bl'occo st"OOa'le, V'iilipelldio a11110 stato, i 'st~gazione a delinquere, ecc.: 
a Lave·I'lo, ·in prov'Ìlfllcia ·di Potenza l''j;ntero paese s·i è mdbillitalto al suo 
fianco facendo conOS'cere 'in tutta 1ta,1 ia tle ,Io.tte che i prolletari con· 
ducono nel feudo di Co.lombo. 

D. - Sei stato condanna­
to recentemente per bloc­
co stradale. Vuoi ricorda­
re quali lotte sono state 
fatte a Lavello e in Ba· 
siUcata e qual'è 11 tuo 1m· 
pegno? 

,R. - Ques ta condanna -
cinque mesi e 10 giorni -
si riferisce ad una lotta 
del 1970, proprio in quegli 
anni c'è st-ata una svolta 
nella mia vita di parroco 
e nella vita di tutta la par· 
rocchia in cui stavo dal 
'63, quella eLi Lavello. La­
vello è un paeSe in provino 
cia di Potenza, nel feudo 
di Colombo. Un paese de­
cimato dall'emigrazione, 
una popolazione flagella­
ta dall'arroganza dei nota­
bili dc, degli agrari, degli 
speculatori edili, Questa 
situazione, della quale mli 
sono reso conto nel corso 
degli anni - mi sono reso 
conto cioè di far parte di 
un sistema ecclesiastico 
che nel sud è il principale 
puntello di questo potere 
corrotto e oppressivo -
mi ha portato a riscoprire 
la mia .jdentità di prete in 
una dimensione per me più 
autentica, «evangelica », 
più incarnata nella vita rea­
le della gente. 

D. - La parrocchia face­
va propaganda per la DC 
un tempo? 

R. - Mi sono sempre ri· 
fiutato di prestarmi a que­
sto servizio elettorale, per­
ché ero già disilluso~ Il 
mio impegno nella DC l' 

ho vissuto da giovamssl­
mo, nel dopoguerra. Sono 
stato uno dei fondatori del­
la DC a Lavello. Ho fatto 
allora le campagne eletto­
rali, con tanto impegno 

« fanatico ». Era l'indottr-i­
namento dell'Azione Cetto­
lica, dei Comitati Civici. 
Sono i miei peccati ori­
ginali. Ma già cominciavo 
a rendermi conto dei gua­
sti. La DC era venuta me­
no ad ogni serio impegno 
di promozione e sviluppo 
del sud. Quando, dopo il 
'63, mi venivano fatte pres­
sioni direttamente dalla 
curia vescovile e . dai diri­
genti dc locali e regionali, 
mi valevo di alcuni enun­
ciati del concilio che af· 
fermavano · J'.apartiticità 
della chiesa. 

D. - Che cosa è succes­
so dopo nella tua parroc­
cbia? 

R. - La chiesa e le asso­
ciazioni erano molto fre­
quentate, ma esclusivamen­
te da persone benestanti 
e ' benpensanti. . I.nvece la 
grande massa si sentiva 
esclusa da quella presen­
za e aveva una tradizio­
ne di anticlericalismo, per­
ché aveva visto la chiesa 
sempre al fianco della con­
servazione. Ho iniziato a 
usare il vangelo dove fu­
stiga i ricchi, i potenti, 
sia sul piano politico che 
religioso, e a orientare sul 
filo dei concetti della libe· 
razione; dello spezzare le 
oatene, ecc. Veniva accol-

to male dagli abi tués della 
parrocchia. Cercavo di ren­
dere concreto questo mes­
saggio, esemplificavo. Una 
volta - verso il '70 - so­
no intervenuto in uno scio­
pero, ho parlato in piazza: 
ho denunciato vari casi 
concreti di malgoverno e di 
abuso a d·anno della po­
vera gente. Sul momento 
la reazione è stata di ge­
lo. Abbiamo fatto un cir­
colo ACLI di sinistra, che 
è riuscito a scuotere il 
torpore dei sindacati. Ab­
biamo incominciato a da­
re fastidio all'ufficio di col­
locamento, all'ispettorato 
del lavoro. Partecipavano 
giovani e operai, cominciò 
ad essere il punto di ri-

. ferimento dei compagni 
mentre i notabili democri­
stiani disertavano. Molti 
giovani cominciarono a po­
liticizzarsi , in una situazio­
ne in cui i partiti di sini­
stra non avevano affatto 
giovani militanti. I giova­
ni sono poi confluiti, fer­
mo restaI').do il .loro impe­
gno interno alla comunità 
di Lavello, nei partiti sto­
rici della si!llistra, buona 
parte prima nel collettivo 
Carlo Marx, e poi in se­
zioni della sinistra rivo­
luzionaria. 

D. - Che lotte avete fatto? 
R. - Abbiamo fatto un 

convegno sull'emigrazione 
nel '71 con la partecipazio­
ne di gruppi politici ed ec­
clesiali di tutto il sud. Poi 
con questi gruppi organiz-

Davanti alla « chiesa del 'popolo» di Lavello 

zammo la settimana dell' 
emigrante nell'agosto del 
'72, molto dura, con volan­
tini , manifesti, attaccan­
do principalmente Colom­
bo, responsabile principa­
le della nostra tragedia. In­
tanto cresceva !'impegno 
nostro a sostegno de lle co­
munità di case colpite dal­
la repressione: ad esem­
pio l'Isolotto di Firenze, 
Conver$ano, e più avanti 
Gioiosa Ionica. Quanto a 
me, nel '73 viene la sospen­
sione dall 'insegnamento di 
religione nelle scuole, poi 
nel settembre '74 la rimo­
zione . da parroco in segui­
to 'ad una i!lltensa e dura 
campagna elettorale per il 
NO. Ho fatto allora oltre 
trenta comizi in tutto il 
sud. Poi sono arrivati i 
processi : sono stati anni di 
scontro duro, abbiamo di­
feso la chiesa dall'ordinan­
za di sgombero costringen-

do la curia a ripiegare 
sui locali dell'asilo di suo­
re come parrocchia lega­
le. La struttura materiale 
della chiesa è rimasta al 
popolo, anche se la curia 
ha in tentato causa civile. · 

Poi campi di lavoro a­
gricolo con i giovani nel 
periodo estivo per aiutare 
casi di miseria, poi inchie­
ste sull'asilo materno che 
hanno messo il dito sulla 
piaga. Abbiamo partecipa­
to ad occupazione di azien­
de agricole in occasione 
dei contratti dei braccian­
ti, ad esempio a Cerigno­
la. Per i trasporti abbia­
mo sostenuto i pendolari. 
gli studenti nel corso delle 
manifestazioni e degli scio­
peri. Abbiamo raccolto fir­
me per sollecitare l'assi­
stenza agli anziani e per 
ottenere una struttura sa· 
nitaria: non c'è nemmeno 
il pronto soccorso. 

D_ - Quanta gente parte­
cipa alla comunità? 

R. - Nei momenti di 
maggiore tensione si è ar­
riva ti alla solidarietà ai 
cinquemila persone (Lavel­
lo fa 12.000 abitanti). Alla 
manifestazione e ai cortei 
hanno partecipato 3.000 
persone. Colombo invece 
- l'ultima volta è venuto 
nel '72 ~ fu fischiato a 
viva voce. Per il 15 giugno 
abbiamo fatto campagna 
per il voto a sinistra. 

D. - Che risultati d go­
no stati a Lavello? 

R. - La DC ha perduto 
due seggi (~~a 9) , il 
pcr ha mantenu i suoi 
tredici seggi, ii PS ' pas­
sato da due a quatt '<L e 
un seggio lo ha avuto Q.e­
mocrazia Proletaria. B.: 
stata riconfermata la\ 
giunta di sinistra. Per il 
NO siamo stati in media 
nazionale, 60 per cento. 
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sabato 3 aprile 1976 LonA CONTINUA - 3 

PREPARIAMO LA MANIFESTAZIONE NAZIONALE DEL 10 APRILE LA IV INTERNAZIONALE ADERISCE ALLA MANIFESTA­
ZIONE DEL 10 APRILE 

Si moltiplicano le lotte contro l'aumento "Prendere i'niziat~ve per. r~~ 

dei prezzi e delle tariffe. ~~;~~:;: I~~~~~g~;; :i~~~;:~~~~ 
Gli operai al/a testa della mobilitazione f~~:~È!?~E!~ §:~~#~~\~l~f;~} g~ili,~~~~':È~i~ 

proposta di Lotta Conti­
nua per una riunione del-

contli,o il governo del ca~,o~, it'~ ~lf~~::~4i~~~\~f~ U aprile a Roma contro il 
governo, i suoi attacchi a 

MANIFESTA~IONE NAZIONALE 
CONTRO It CAROVITA 

Per la mobilitazione nazionale contro il caro­
vita e la preparazione della manifestazione dellO 
a Roma sono organizzati attivi e riunioni a carat­
tere regionale. Alle riunioni devono partecipare i 
responsabili politici delle ' sedi, e i responsabili 
delle commissioni operaie, delle lotte sociali e de­
gli studenti. 

Nelle scorse settimane, in tutta 
Italia, la mobilitazione popolare con­
tro il carovita, contro la politi'ca di 
questo 'governo è cresciuta con forza. 
La voglia di mi'surarsi su questo te'r­
reno con le scelte dei padroni i pro­
letari l'avevano già dimostrata in tut­
ti gli ultimi mesi con una diffusione 
straordinaria di lotte contro le tariffe, 
d'i inizliative che, soprattutto a livello 
'locale, SIi scontravano con queHe mi­
sure, come il taglio delle spesa pub­
blica, la riduzione dei servizi sociali, 
che agg'ravano seriamente la ,condi­
zione di vita dei 'lavoratorL 

Nelle ultime settimane, tuttavia, la 
lotta contro il carovita ha as'sunto una 
dimensione più generale, una capacità 
nuova di rispondere al furibondo as­
salto ai salar'i che l'aumento dei prez­
zi, e innanz:itutto l'aumento dei prez­
zi alimentari, sta determinando. 

L'ampiezza e la forza della tensione 
proletaria contro il carovita ha tro­
vato neli'le mobildtazioni operaie un 
decisivo punto di riferimento. Dal,la 
manifestazione degli operai della FIAT 
Mirafiori ai mercati ge;nerali, a~ corteo 
in prefettura degJii operai del'l'Alfa 
di Milano è sta.to un susseguirsi di 
episodi nei quali la parte'cipazione e 
la diretione operaia nel movimento 
contro il carovita emergeva diretta­
mente. Gli operai hanno uhlizzato 'la 
dimensione generale che affriV'ala 
scadenza contrattuale per uni're alle 
rivendi-cazioni ,del salario e dell'occu­
pazione un fermo pronunciamento, e­
spresso 'con la lotta, contro il carovita. 

La giornata dello sciopero generale, 
le manifestazioni alla prefettura, la 
continuità del'la iniziativa anche nei 
giorni succes1s'ivi hanno rafforzato 
enormemente i,1 movimento, contra­
stando seriamente il disegno sindaca­
le di liquidare i contratti e con essi 
anche una possibilHà aperta per con­
tare le forze contro il carovita_ La pre­
senza nella piazza degli operai in lot­
ta ha consen1!ito una nuova -unità con 
tutti quei settori del proletariato, e 
innanzitutto le donne che ne'i quartie­
ri si battono contro il 'carovita, 'che i 
padrc..ni e iII governo vorrebbero iso­
lare. 

Il governo vuole aumentare 
prezzi e bloccare i salari 

A questa nuova unità il governo 
e i padroni hanno replicato in mO'do 
feroce, il solo che 'conoscono, quello 
di alzare il tiro dei loro colpi. Negl,i 
SCorsi giorni abbiamo assistito ad un 
fuoco d'ar11ificio di nuove tasse e di 
nuovi meccanismi per saocheggiare 
le tasche dei proletari. 

C'è innanzitutto la richiesta padro­
naie di bloocare la scala mobile: agli 
operai che sono andati alle prefettu­
re p'er chiedere ,i prezzi riba,ssati, il 
governo ri'sponde proponendo di to­
gliere di mezzo l'unico strumento, che, 
in modo parzi'ale, limita i danni dell' 
infl'azione sulla busta paga. 

Così il governo Moro ritiene di po­
ter spezzare la spirale prezzi-sa'lari, 
'laSCiando liberi i primi di procedere 
Vertiginosamente, e incatenando i se­
Condi. 

Accanto a questa infame proposta, 
c'è ,l'alitra trovata del gove-rno, soste­
nuta questa anche dai sindacati di 
aumentare nuovamente il prezzo deHa 
benZina, o'ltre 500 lire, istituendo una 
forma ,di tesseramento per limitati 
quantitativi ad un prezzo più basso. 
E' la strada del razionamento, di un' 
aUsterità che costa sempre di più ai 
proletari, e che si ripercuoterà a ca­
Scata su ulteriori aumenti dei prezzi. 

Intanto altre tariffe ' localli e nazio­
nali vengono aumentate continuamen­
te indicando come il cervelio de'l 'la 
rapinadeH'inflazione è installato sail­
damente nel governo democristiano 
di Moro. 

NUove forme di 
tro il carovita 

lotta con-

le manifestazioni operaie, i cO'rtei 
alla prefettura hanno rafforz2to enor­
~em'ente anche un'articolazione d~l­
a mobil itazione contro il oarO'Vlta 

che procede nei quartieri delle città 
e nei paesi: le donne di Mestre che 
nelle S'corse settimane avevano bloc­
Cato Un supermercato per protestare 
Contro la speculazione e ri'Vendicare 

Migliaia di rompagni s'i sono ritrovati sotto la 'prefettura di Roma 
per presentare la piattaforma di lotta contro il carovita: c'erano i 
comitati di lotta del Trullo con i pensionati, della Magliana, di Monte­
cucco, di Primavalle; e con loro anche il primo circolO' del proletaria­
to giovanile a Roma, quello di Torpignattara. Mentre veniva effettuato 
un forte blocco stradale una delegazione dei comitati di lotta per la ca­
sa di Casalbruciato, Pineta Sacchetti e dell'Unione 'Inquilini presentava 
al rappresentante del prefetto le rivendica,zioni sui prezzi, sulla casa e 
sull'occupazione: dopo alcune risposte elusive è stata fissata una nuova 
riunione ccm i comitati sui prezzi. Nonostante il divieto della questura si 
è snodato per le vie del centro un corteo molto teso che dopo essere 
passato di fronte alla serle de.IJa DC dove si è alzata una sagoma 
di aereo Lockheed giudato dai fantocci di leone, La Malfa e Moro, ha 
attraversato, , raccogliendo una significativa adesione, Campo dè Fio­
ri, per concludersi poi al Campidoglio. Mentre si svolgevano i comizi 
finali una nuova delegazici'ne è sa'iita al palazzo del Comune: in piazza 
i compagni festeggiavano la riuscita della manifestazione al grido di 
Campidoglio rosso. 

prezzi ribassati, harmo este~o a tut­
ta Ila città questa 'inizilativa, utilizzan­
do anche lo sciopero generale per 
organizzare ,la Iloro 4otta; a Roma, un 
intero quartiere come S. BasHio, ha 
dato vita, in coinci,denza con lo 'scio­
pero generale, ad una grande gior­
nata di lotta contro il carovita, con 
.l'inizia1!iva d1ret1'a di centinaia di 
prolletari; così a Portici, dove lo scio­
pero generale con la chiusura dei 
negozi e la mobilitazione contro iii 
carovita ha addirittura anticipato 4a 
scadenza nazionale. ,Al1~rove, come 
a Sarno, in provincia 'di Sa,lerno, i 
pro'letari e i piocoli negozianti han­
no aperto una vertenza con i,1 co­
mune per ottenere l'approwigiona­
mento pubblico di un prodotto come 
la carne per consentirne la vendita ad 
un prezzo pol'itico. 

piccoli dettaglianti, che si scont'ri 
con ~a grande speculazione commer­
cia,le, Il legame tra queste initiati­
ve e ~a rivendicazione di spacci co­
munali nei quali siano reperibili ge­
neri di prima necessità a prezzo po­
litico è immediato e si intreC'ci'a con 
l,a richiesta dei pi'cCdli dettaglianti 
di avere la garanzia di un approv­
vigionamento pubbJioco 'sottratto aille 
mafie del commercio. 

No all'aumento delle tariffe_ 
No alla truffa del'la Sip! 

In tutta Ita'lia prosegue iii braccio 
di ferro su,lIe tariffe pubbl'ioche. I co­
muni vog'liono aumentare d~ppertut­
to 'i'l prezzo del gas, dei trasporti, 

livello di vita dei lavora-
quelilo de'I l'atte dove 
trali'i munioipal izzate. 

esistono le cen- tori, i suoi tentativi di far 
pagare aIla classe operaia 
il prezzo della crisi. 

In mOilte città si sta sVi,luppando 
la mobilitazione, che in mO'lti casi 
ha bloccato i prowedimenti delle 
giunte. In questi giomi sta,nno arri­
vando anche le nuO'Ve bollette de,Ila 
SIP, Sono le prime dopo ,le moo,jfj­
che decise dali governo, anche se 
queste entreranno in vrgore soltan­
to con la bolletta suooessiva, Si trat­
t>a, come sta avvenendo a Bologna, 
(una c'ittà dove ,la SIP ha anticipato 
l'invio de'lla bolletta) di raccogliere 
con l'autoriduz'ione la volontà dei pro­
letari di opporsi a questa damoro­
sa truffa di stato, di respingere i 
tentativi di divisione. Per mig.liaia 
di famig'lie proletarie, in partic()Ilare 
di pens'ionati, i'l prowedimento de,I 
governo vuoi dire pagare decine di 
migliaia di lire di ar-retrat,i per poter 
continuare ad avere 'il te'lefono. L'au­
toriduzione delle bollette, organizza­
ta dai comitati sorti in questi mesi, 
deve accompagnarsi ancora una vol­
ta a.J.Iè i,niziative 'legali (comprese 
quell,le che impongono alHa SIP for­
me di risarcimento). I settori del mo­
vimento che sono cresciuti in que­
sta :Iotta, a partire dai pensionat'i, 
hanno g'ià dimostrato di saper usa­
re la forza accumulata in questi me­
si per andare oltre alla 40Ma contro 
la SIP e ,al,largare ad aoltri temi 'la 
propria iniziativa. 

Prezzj politiCi per 
al i mentari! 

generi 

In ' questo quadro un programma 
generale di lotta contr:o i,1 carO'Vita, 
che si uni,sce agli obiettivi operai 
del,la rivallutazion,e delle piattaforme 
contro le manovre liquidatrici condot­
te dai SindAcati, assume un r-ilievo 
decisivo. La rivendicazione dei prez­
zi politici per i generi alimentari di 
prima necessità (carne, pane, pasta, 
latte, zucohero, frutta e verdura), sov­
venzionati dallo stato oostitui'Sce j.J 

cuore di questo programma. La for­
za che questa indi,cazione, insieme 
a que'I,le per un fitto proletario e per 
la rivalutazione 'immediata dei red­
diti più bass'i, a partire dal,le pensio­
ni, ha assunto nelle lotte operaie e 
proletarie di queste settimane può 
essere moltiplicata ne~la mobilitazio­
ne per la manifestazione nazionale 
contro i'l carovita, contro i~ governo 
Moro. 

Di fronte all'attacco bru­
tale del governo e dej pa­
droni che ten tano di ri­
comporre la loro crisi la­
cerante sutl'onda di una 
vittoria antioperaia, l'esi­
genza sarebbe quella di 
una iniziativa decisa dalle 
organizzazioni in cui si 
rac<.:oglie la maggioranza 
della classe operaia, in 

' primo luogo i sindacati, 
contro il governo e il suo 
programma, che sfociasse 
in una inanifestazione na­
zionale, 

Nulla di tutto ciò. AI 
contrario i vertici sinda­
cali e i partiti riformisti 
continuano m~tla loro pra­
tica collaboraz~onista, e 
preparano nuove svendite 
delle lotte e deUa combat· 
tività del movimento di 
massa. Le avanguardie e 
le organizzazioni della si-
nistra rivoluzionaria devo-
no assumersi in pieno le 
loro responsabilità, pren­
dendo le iniziative adegua­
te per sfruttare tutte le 
potenzialità esistenti nel 
movimento, per fare in 
modo che sia rispettata 
la volontà operaia di bloc· 
care l'offensiva del gover­
no, al di là e oltre il de­
magogico indurimento del· 
le forme di lotta promos· 
se dalle burocrazie sù sca· 
la locale per deviare e in­
canalare la combattività 
operaia. Per questo è ne­
cessario chc siano coinvol­
ti nella manifestazione del 
lO il maggior numero pos­
sibÌ'le di CdF, CdZ, sezio­
ni sindacali di base, e so­
prattutto che la mobilita­
zione a livello locale sia 
promossa e organizzata si­
stematicamente dagli orga­
nismi che già oggi riuni­
scono le avanguardie di 
fabbrica (coordinamenti 
operai e simi!li), Noi cre­
diamo che gli obiettivi 
proposti da Lotta Conti­
nua come assi della mani­
festazione possano rappre­
sentare una buona base 
di discussione, e che le 
parole d'ordine definitive 
possano essere varate in 
una apposita riunione uni­
taria. La sinistra rivolu­
zionaria deve comprende­
re l'importanza di questa 
azione e deve perciò ab­
bandonare in tutte le sue 
componenti le pratiche 
settarie che anche recente­
mente hanno ridotto l'im­
pa tto e l'efficacia di alcu­
ne iniziative, 

Chi ostacolerà la riusci­
ta unitaria e di massa del-

TOSCANA 
Domenica 4 alle ore 10 a Firenze nella sede di 

Via Ghibellina 75-R_ 
EMILIA ROMAGNA E MARCHE 

Domenica 4 alle ore 15 nella sede di Forlì in 
Corso Garibaldi 133. 
UMBRIA 

Lunedì 5 alle 15,30 nella sede di Foligno in 
via S. Margherita 28_ 
LAZIO 

Lunedì 5 alle 17,30 nella sezione Casalbruciato 
della sede di Roma. 
CAMPANIA. 

'Sabato 3 alle ore 16,30 a Nocera, nella- sede 
di Lotta Continua, insieme ai compagni di Sa­
lerno e di Sarno. 
BASILICATA 

Domenica 4 alle 10 nella sede di Rionero con 
i responsabili di Venosa, Lavello, Potenza, Matera, 
Montemilone_ 

Sciopero di 24 ore 
dei ferrovieri 1'8 a-prile 

ROMA, 2 - Uno sciope­
ro di 24 ore è stato indet­
to dai sindacati unitari dei 
ferrovieri (Sfi, Saufi, Siuf), 
dalle 21 del1'8 aprile alle 
21 del 9. Gli obiettivi di 
questa giornata di lotta 
sono ancora una vo.Jta. 
una nuova politica di svi­
luppo del settore traspor­
ti e le famose 20.000 lire 
di aumento che, servite 
come obiettivo per boicot­
tare le lotte che i ferro­
vieri nel sud conducevano 
per ottenere 100.000 lire 
uguali per tutti ad agosto, 
non sono ancora state date 
ai ferrovieri come aumen­
to bensì sotto la voce «ar­
retrati ». In un incontro 
tra Degli Esposti e il mi­
nistro Martinelli nulla, ed 
era prevedDbile, è stato ri­
solto su questo punto: 
questo è stato ii] motivo 
deHa indizione dello scio­
pero. Niente altro quindi 
che un tentativo sindacale 
di salvare la faccia di 
fronte ai ferrovieri, dopo 
che lo stesso sindacato ha 
chlamato più volte allo 
sciopero senza ottenere 
niente di concreto, Ma sal-
vare la 'faccia, per ì sin­
dacati, sarà molto diffici­
le: l'aumento del costo del­
la vita, l'inflazione, hanno 
già a'nnuHato l'aumento 

delle 20.000 lire richieste 
e i Eerr0vieri in molte si­
tuazioni sono entrati in 
lotta autonomamente riva­
lutando la richiesta di sa­
lario. La cred~bilità del 
sindacato, cosÌ come ad 
agosto, sta calando mol­
to velocemente. Nel sud la 
percentuale di scioperanti 
sarà, così come per tutti 
~li scioperi indetti dai sin­
dacati, molto bassa, men­
tre al nord e al centro 
salirà fino a riuscire a 
bloccare i treni.' 

SARDEGNA 
SPETTACOLI 

Il gruppo Living Utopia 
diretto da Pino Masi è a 
disposizione dei Circoli 
della Sardegna dal 15 al 
25 aprile con lo spettaco­
lo incontro sulla questio­
ne giovanile « Il pane si ... 
ma le rose? », Per accordi 
telefonare da adesso a Pi­
sa al 050/501596 tutti 
giorni dalle 12 alle 13. 

ROMA SPETTACOLO 

Dall'l al 4 aprile a Spa­
zio uno la Cooperativa 
teatrale Majakovskij pre­
senta: « Il deposito mon­
diale filiale portoghese ». 

« Mercatini » 

A Mi'lano ha acquistato grande ri­
lievo ,l'iniziativa dei Q1ercatini popo­
lari. La vendita di,retta di Clarne e di 
a,ltri generi alimentari, organizzata 
con banchetti nei quartieri dai com~ 
pagni di DP e dei comitati, è diven­
tata un momento signifioativo di di­
scussione tra i proletari ed un ter­
reno di scontro con i I comunè e iiI 
pref.etto. Non c'è evidentemente ,la 
pretesa di creare un circu'ito alterna­
tivo di dilStribuzione e la mobi'l'ita­
l'ione pO'pO'lare contro le manovre 
deNe autorità ha indicato la volontà 
proletaria di organizzars; e di lot­
tare duramente contro Il carovita, in­
diViduando precise oontroparti. 

Nelle ronde nella cintura di Torino 

Qua'li ghi effetti di questa iniziati­
va? Innanzitutto que~lo di consentire 
lJIna ,larga propagal1'da sui prezzi dei 
generi a,1 i mentari e 'sul programma 
dei prezzi polHici; in secondo ~uo­
go c'è ,la poslSibili,tà di presentare 
un "prezzo di paragone» ohe sma­
schera la funzione della speculazio­
ne commerdale; inoltre si apre una 
lotta diretta per imporre ali prefetto 
e al comune ,l'intervento diretto sul 
mercato, con l'approvvigionamento e 
la fissazione dei prezzi. Anche gli 
operai, ,soprattutto que~li delle pic­
cole fabbriche in lotta, hanno utiliz­
zato lo strumento dei mercatini per 
propagandare la propria mO,Dillitazio­
ne e rafforzare direttamente l'orga­
nizzazione . 

Tutti questi elementi vanno raccol­
ti ne.f!la promozione dei mercati, cer­
cando di superare con l'onientamen­
to e la iniziativa poli1.1i'ca, ~e ambi­
guità che potrebbero delinearsi. E' 
innanzitutto necessario 'svÌ'luppare 
una campagna e un intervento diret­
to che solleciti I 'organiz~az~one dei 

dell'autonomia • nuovI • operaia, protagonisti 
TORINO, 2 - Sei cortei 

di zona, questa mattina, 
hanno sfilato per le vie di 
Grugliasco, Rivoli e Colle­
gno per il rinnovo del con­
tratto, contro il governo 
Moro, per i prezzi politi­
ci e il ritiro degli aumen­
ti. 

Già da questa mattina, in 
molte fabbriche della zona, 
erano passate le ronde 0-

peraie e i picchetti mobi­
li permettendo così una 
riuscita totale dello scio­
pero al quale hanno ade­
rito moltissimi edili, tram­
viari, metalmeccanici, chi­
mici e tessili_ Gli slogan ' 
erano cOI1;tro il governo 
Moro e la DC, l'aumento 
dei prezzi. 

I cortei di zona si sono 
riuniti poi in corso Fran­
cia bloccandolo in tutti e 
due i sensi, dove c'è stato 
il comizio di un sindacali­
sta che, spinto probabil­
mente dalla' forza espres­
sa dal corteo, ha detto che 
non deve passare nessuno 
scaglionamento. Alla fine 
delle tre ore di sciopero 
gli operai sono tornati in 
fabbrica senza sciogliere il 
grosso e combattivo corteo. 

* * * 
I compagni Stefano e 

Steve della sezione di Gru­
gliasco-Cascine Vica han­
no scritto.questa considera­
zione dopo le ronde di 
sabato scorso, Sabato 
siamo a Cascine Vica Rivo­
li, alle 5 dci mattino, da­
vanti alla Graziano: co­
minciano ad arrivare i ' pri­
mi compagni operai, è l' 

Cortei e blocco stradale nella zona di Rivoli. 

appuntamento da cui parti­
ranno le ronde operaie per 
il blocco degli straordina­
Di nelle fabbriche della zo­
na_ E ' ormai quasi due me­
si che al' sabato si attua 
il blocco degli straordina­
ri con ronde che girano 
tra le fabbriche. L'idea è 
nata dall'iniziativa autono­
ma degli operai di due 
fabbriche della zona, la 
Graziano e la Marchisio, e 
hanno coinvolto diretta­
mente i rispettivi CdF. La 
riuscita del blocco in que­
ste due fabbriche, il coin­
volgimento attivo di nu­
merosi operai in questa 
forma di lotta, la scelta, 
fatta innanzi tutto dagli o­
perai della Marchisio, di al­
largare il blocco andando 
davanti alle fabbriche vi­
cine, tutto ciò ha inciso 
ampiamente sui rapporti 
interni alla Lega s indacale 
della zona, estremament= 
chiusa ad ogni voce « au­
tonoma operaia »: La Le­
ga si è assunta impegni or­
ganizzativi ma oltre a un 
volantino, molto poco si 
è impegnata in queste ron­
de. La direzione è stata pre­
sa interamente nelle ma­
ni degli operai più com­
battivi, delle avanguardie 
più coscienti, scavalcando 
così le tradizionali dele­
ghe. 

I protagonisti non sono 
i compagni già legati sto­
ricamente alla sinistra ri­
voluzionaria, ma nella 
maggioranza gli operai più 

combattivi, anche se lega­
ti al PCI e alle organiz­
zazioni revisioniste, anzi la 
ronda si è rivelata un uti­
le strumento in più per 
cominciare a liberarsi del 
legame col revisionismo. 
Per esempio tra gli ope­
rai più decisi nel portare 
lotta si sono distinti alcu­
ni operai del PCI della 
Rambaudi (una fabbrica, 
dal punto di vista politico, 
interamente sotto il con­
trollo del PCI) che fino a 
poche settimane prima si 
erano distinti per una po­
sizione contraria a questa­
forma di lotta perché a 
proporla erano stati i com­
pagni della sinistra r ivo­
luzionaria 

Va capito innanzi tutto 
sino in fondo il caratte­
re « strategico » di questa 
inizia tiva, e cioè la possi­
bilità che essa, continuan­
do in modo costante, la­
sci solidi embrioni di or­
ganizzazione autonoma, a­
pra un processo assoluta­
mente nuovo nella zona. 

Inoltre l'iniziativa del 
blocco degli straordinari 
attraverso le ronde anche 
se non ha visto la parteci­
pazione diretta delle mas­
se, è diventato un punto 
di rifèrimento importante 
e stabile di organizzazione 
di settori consistenti e nu­
merosi di operai. E' signi­
ficativo , a questo proposi­
to, che le ronde che gira­
no per le fabbriche non si 

sono limitate al sabato, 
ma si sono riversate in 
tut,te le occasioni di lotta e 
cioè negli scioperi di zo­
na e nello sciopero gene­
rale con i picchetti mo­
bili che toccavano le pic­
colissime, e fino ad allora 
sconosciute, fabbriche del­
la zona; la forza che si 
è accumulata nelle ronde 
ha attraversato sino in 
fondo anche le mobilita­
zioni ed i cortei operai che 
ci sono stati nelle ultime 
settimane, ed ha aperto in 
queste occasioni per la 

prima . volta la possibilità 
esplicita di espressione del­
la forza autonoma operaia: 
come nello sciopero di zo­
na, dove ci sono stati scon­
tri tra il servizio d'ordine 
sindacale e gruppi consi­
stenti di operai che vole­
vano entrare per cacciare 
fuori alcuni impiegati cru­
miri dalla « Pianelli » e da 
altre piccole fabbriche; co­
me quando, martedì scor­
so, subito dopo gli ultimi 
provvedimen ti governativi 
sulla benzina e sulla Iva 
alcune fabbriche, con in 
testa la Marchlsio e la 
Graziano, sono uscite per 
le strade ed hanno fatto 
blocchi stradali. 

Si tratta ora di capire 
che i nostri compiti di 
direzione politica com­
plessiva si sono moltipli­
cati; le ronde sono un'oc­
casione di confronto e di 
scontro tra linee politiche 
e programmi differenti. 

Per noi ora è importante 
fare in modo che queste 
ronde continuino nei pros­
simi mesi, che i tapporti 
che sono nati con la mol­
titudine di piccole fabbri­
che -- sempre state ai 
margini dello scontro e in 
molte occasioni neppure 
raggiunte dalle organizza­
zioni del sindacato - si 
consolidino stabilmente a­
prendo così nuove possi­
bilità alla crescita della 
lotta e della organizzazio­
ne autonoma e assieme a 
questa del,la cr~dibilità 
complessiva della linea ri­
voluzionaria che già ulti­
mamente, per il proces~o 
in atto, ha fatto grossi 
passi avanti. Ma questo è 
ancora poco: si tratta di 
fare in modo che l'accu­
mulazione di forza e di 
organizzazione che oggi 
c'è in queste ronde, si ri­
versi interamente all'in­
terno delle fabbriche, nel­
le linee, nei reparti, etc_, 
che cioè si sviluppi in mq­
do esplicito un processo 
di costruzione di organi­
smi autonomi dal basso 
con un programma preci­
so, direttamente dentro le 
fabbriche. 

E' questa la tendenza 
che va sostenuta confron­
tandosi anche con il ruo­
lo dei Cdf che in alcune 
fa bbriche sono indubbia, 
mente ancora usati dalla 
c:Jasse operaia per l'affer­
mazione dei propri biso-

gni, anche se in modo con­
traddittorio. Una seconda 
considerazione è questa: 
la riuscita di questa ini­
ziativa, anche sul piano 
della vittoria pratica (in 
alcune fabbriche il padr~ 
ne non comanda più gli 
operai al sabato) mostra 
una cosa molto chiara e 
che può sembrare banale: 
anche se in presenza di 
grosse difficoltà e di ele­
menti contraddittori nel­
la forza del movimento, la 
avanguardia rivoluzionaria 
deve lavorare in modo 
« offensivo », prendere ini­
ziative, rivolgersi senza 
attendismi alla maggio­
ranza degli operai. 

E ' una lezione di cui 
(come sezione e non so­
lo) dobbiamo ricordarci 
nei prossimi mesi. La ter­
za osservazione riguarda 
il problema della forza. 
Quando discutiamo della 
forza e dei nostri compiti 
anche organizzati vi su que­
sto terreno non possiamo 
fare a meno di guardare 
questa esperienza del 
blocco. Gli operai sono ar­
rivati a scontri molto du­
ri durante questa inizia~ 
tiva e questo lasc!a trac­
cie indelebili. Davanti al­
la Graziano, alcuni capi in 
una piccola tessile, e in 
altri posti le provocazioni 
e dirigenti hannot rovato 
una dura risposta da par­
te degli operai e tra l'al­
tra, uno dei capi più odia­
I i dcl!.1 Graziano 5em ':)ra 
sia sta i" duramente col­
pito all'alba di martedì 30 
da alcuni sconosciuti. 



4 - LOTI A CONTI NUA 

Alcune donne' proletarie di Napoli_ discutono della sessualità 

• • • "AI . principio a core . a .core, 
disgraziato " , sto bugiardo 

Alcune donne di un quartiere del centro di Napoli si sono trovate 
insieme a parlare. Sono protagoniste di molte lotte dentro i1 colera, il 
carovita, e hanno occupato una scuola per farci stare i figli in mo­
do decente-

Questa volta si sono trovate per raccontare una parte ' del'la vita 
finora nascosta, quella che rimane chiusa tra le pareti domestiche, 
quella che non si dice o si dice solo alle amiche, perchè sono fatti 
privati. 

E' stata un'occasione per scoprire che la condizione « privata ), 
di C'iascuna è in realtà la còndizione generale di vi·ta di tutte; un'oc­
casione ci dà più forza 'per rtbeUarci e lottare anche in casa contro 
la nostra oppressione 

CARMELA: Mio marito aococchia 
'in tutto 270.000 lire ·al mese e quando 
deve spartire sti sC1lodi nun me trovo 
più. Avevo pensato di andare a la­
vorare, ma m'io marito ha {Ietto che 
abbiamo tre bambìni e nun saoc'io do­
ve metterili. Tengo pure la gamba che 
mi fa sempre male perché sono ca­
duta. 

TITINA: Ma poi qua1'1do una va a fa­
tiocà e poi ha da fa ' i servizi ·qu·ando 
torna a casa, allora ·che 'S'U'ocede, che 
"na femmena ha da 'sse 'e fi-erro? 
lo penso che una Clonna deve stare 
in casa se tiene ,I marito ,c'he l'a può 
mantenere, perché se una Ilavora ·c''è 
la preoccupazione dei fig-Ii che stanno 
per la strada, e all'ultimo ti dicono 
pure che sei trascurata. 

ROSA: lo penso che è g,iusto an­
dare a lavorare, sennò la donna deve 
stare soggetta per un paio d'i calze: 
Una donna deve e-ss'ere indipendente 
invece. 

TITINA: Quando sono uscita per la­
vorare, ho vi'sto che poi a casa devo 
fare il doppio di ,lavoro, faccio le mie 
otto ore 'di lavoro e poi ne faccio al­
tre ottO' a casa mia', 'non ho nessuno 
che m'i a'iuta, siamonoV'e persone e 
nessuno mi dà una mano. Una donna 
des'idera aggiu~tarsi i capelli, 'le scar­
pe, e -al,lora per tirare quattro sdldi i'n 
tasca si devono fare sacrifici. 

LUCIA: Ma perché si fanno sem­
pre sacrifi.c:i? Una volta si cempa e 
sacrifi.ci non nevU'limmo fa più. 

TITINA: ·10 s-ul non fare molN fi91i 
sono d'accordo; ho fatto sei figli, un 
abortO' pro-curato e uno naÌ'ura1le, iii 
primo aborto ·nel '65 e un altro nel '68. 
Ora sto capendo quall'che cosa da 
quando cominciamo a trovarci tra 'noi 

per mille f.iori fatti a 'casa, e Cl mette­
vo due o tre giorni per farli, così 
in una settimana avevo 3.800 lire, 50 
mi,la lire al mese circa. E con quelole 
mi fac·evo la spesa il ·s·abato. Se non 
facc'io così dovl"ei mandare H bam­
bino a fatiocare, ma è megll-io che va 
a scuola. Mio marito POli . di'ce C'he 

che i marirti tornano 'sempre nervo­
si, mai una risata, mai Una chiaochlie­
rata. 

ROSA: Mio marito non 'aveva pa­
zienz'a, la bambina p-iangeva e lui si 
incazzava, sj I·amentava sempre, e la 
doveva tenere s-olo la ma,ttina, quan­
do iQ andavo a faticare. Certe d'Onne 
se ne stanno sempre z.itte perché h.àn­
no pama di perdere i·1 marito, io no, 
mio marito è propria fetente. 

CARMELA: lo se fossi in te m'i. di­
viderei, ora c'è ~I divorz·i'o, io fac'C'io 
i comodi miei, non vog-I!io t·are la schia­
va. Tu senza regina, io senza re, g-I'ielo . 
dico sempr·e. 

ROSA: lo ho avuto un'a vita d'i'ffioci­
le; durante la guerra soprattutto. In 
que'sti 21 anni. mio marito non ha fat-

ta di niente, faccio finta di non sen­
tire. {( Ma 'che si, 'na cadavere? ». 

TITINA: Quando stavamo litigati io 
e mio marito lui mi diceva: « lo sono 
incazzato ma 'o cazzo mio no ". 

Una volta che eravamo stati ins'ie­
me, io vnlevo conl,tinuare e es·so si 
era ammnsdato già, io ag'gio detto: 
« mo, hai fatto i 'cazzi tuoi, e ma stai 
bene, stai bene s'istemato, e nun 
piense mai a me ". 

CARMELA: Quanto più 'Iungo è l'a­
more, tanto è meglio, non come il 
marito di Anna che si sbottona e su­
bito ha fatto. Tempo fa io e mio ma_ o 
rito ci stavamo per divid'er·e defini1:'i ­
vamente. Quando avevo 14 anni mi 
fidanzai con un ragazzo che amavo, 
c,he però guadagnava poco, e allora 

a parlare, ma prima non capivo 'niente. Alcune do·nne allo sciopero' dèl 6 febbra'io a Bari. 

. CARMELA: Pure io sono d'accordo 
su questo fatto di fare poc-hi fi'gli, per­
ché se io non tenevo tanti figl:i sarei 
andata a fatica'. 

TITINA: Ma pure io, perché a casa 
a pu'l'izzà lo farei una volta a'J mes'e 
e basrerebbe. lo per esempio sono 
rivettatri'èe (la rivettat.rice è una qua­
\jIfica di operaie calzaturi'ere) ma o 
mastro nunne va sapé di prendere le 
donne, perché dice~he quando ti 
fermi, ,che stai a casa per .qua:lche 
cosa, tu fermi tutti quanti g:\i altri 
opera'i . 

se andassi a lavorare fuori mi stra­
pazze-rei. Mio marito mi tiene ,la bam­
bi'na, ma iò tengo vergogna pure ,a dir­
gf.i di fare il caffè. Gli dico « Peppino, 
per p'ia'c-ere, mi prendi un po' d'aoqua», 
oppure quando sto male mi fa qualche 
cos.a, per esempio quando sono cadu­
ta mi teneva un poco H bambino. 

ROSA: E ci mancherebbe pure che 
quando srtiamo ma.le non -ci aJiutano 
almeno un poco. 

CARMELA: lo prendevo 1.800 li're 

TITINA: E' ingiusto però perché mio 
marito che va a 'lavorare torna stan­
co e nervoso, io poi lo dovrei aspetta­
re per farlo spazzare a terra? Certo 

I disoccupati organizzati 
di T or're Annunziata 

chiudono il collocamento 
La mobi1itazione è continuata con blocchi stradali e un ' 
corteo che si è diretto fino alla prefettura di 'Napoli. 

CantemporaneameIlJte all­
'la mobilHtazione dei disoc­
cupati orga'l1lizzatJi di Napo­
-li, è inizilata andhe a Torre 
AmlUnziata l'offensiva dei, 
di>soocupati, per red1a1ffiare 
la venuta di Bosco a Na­
pelli e per bloocare il collo­
camento>di Torre, an modo 
da far rispettare, ne'N'asse­
gnazione dei posti, la prio­
l'ità de!l'le l-iste dei disoccu­
pati organizzaotri consegnate 
JÌn prefettura. U col1oca­
mento dà Torre da sempre 
Si presta a!l1le maIIloyre 
dlientélari e malEiose. Da 
tre a'l1Di non esiste una 
graduatoria, . ma i posti ed 
i can tieri vengono asse­
gnati lo 'stesso daij cono­
catore, 11 noto Spinel!l!.i 
(uomo delila DC) in com­
butta con vari s-inda<:a1isti 
de'Ha cO'mmissione, da Sco­
gnamiglio dehl:a CISL, ailllo 
stesso Guida de!lila CGrL. A 
,partire dagli arres1:li dei 
tre disoccupati di Torre, il 
coI1JlÌltato dei dilsoooupati 
organizzati ha ini7li:atto un' 
ope:ra di pubb'licizzazione ' 
e d~ denull'ci'a di questa sì­
tuazione, conseguenza dei 

metodi clientelari dci vari 
paa:1Jim (PCI compreso). 

L'obiettivo d e I il' aIl'lonta­
namento immediato di Spi­
nelli, del lilocco de'l colio­
camento flino alll'approva­
zione di una nuova legge, 
sono i punti centrali de'lIla 
10tta dei disoccupati orga­
ni.zzaJti per . 'la conquista 
de'l posto di a'avoro e per 
l'u.rrità fra tuttd i disoccu­
pati di Torre. AlclllllÌ {ii!soe­
cupati infatti sono ancora 
raggruppa,ti in comi:tati 
ohe non hannO' ri:fi.uta'to 
del tutto 'la logica doNe as­
sunzioni mafoiose e c1ilen­
teilarn. Oramai però 'la chia­
rezza e gli obiettivi di lot­
ta dci disoccupati orga'IÙz.­
zati intaccano sempre di 
più Qa consi&tenza di questi 
comitJati, impongono a,Ha 
federazione dél P.CI e ali 
sindacato unita.rio drl alb­
bandonare Ua loro posizio­
ne aHendilsta di questi an, 
nIÌ e li costringono a pren­
dere posizione in favQre 
dei d~soccupati organizza- ' 
ti·. Dalll'occuuazione del. co­
mune dà ieri, l'-unificazione 
e 'la confluenza dei vari co­
IJlIÌtati neTle liste dci disoc- . 

cupa ti organizzati, sra di­
venendo un fatto concre­
to. Questa maJtti.na il colllo­
camento è sta:to chiiuso dai 
disoccupati orga:rl'Ìzza:ti, e 
non verrà 'riaperto che a!ll' 
arrivo di Bosco a Napold. 
La mobiìJ;itazione è conti­
nuata con un corteo e con 
Macchi strad-afli in vari 
punti del1la oirt:tà. I disoccu­
pati hMl.Dopreso la Ve­
suviana in maossa diretti al­
'la prefettura di Napoli 
perché io! prefetto e gli am­
miin~stratori docalli, pur 
avendo riconosoiuto le liste, 
stanno '<ii.mostrando che 
non ne tengono conto. 
Quando sono usciti sette 

. pasti di bideLlo, sempre a 
Torre, ii h3irnlO dati, su 
consigllio del! vice questore 
Amoroso, 'a sette persone 
già ocoupate, e ohe si sono 
iice.nziate vendendo il p0-
sto in fabbnica. Ora a Tor­
re dovrebberO' usci!re ci-nn 
60 posti in breve. tempo, 
tra ospeda,li, porto e comu­
ne. I disOCCUlpati organizre.­
ti vog-liano garantirsi che 
sara11'IlO presi daille loto 
liste. 

1'0 altro che arrd<;lre, dentro e fuori 
daNa galera. E quando es'ce s-e torna 
come era prima io mi divido ,- non vo­
glio più sopportare le mazz·ate, me ne 
ha date tante. 

LUCIA: E per i. rapporti sessuali? 

TITINA: E' sempre IU'i a prendere 
l'iniziativa. Un poco di baoi, poi « arri­
va ", .si sbottona e io non a'rr-ivo mai 
a . godere. Ho goduto 4 volte, quanti 
sono i miei figli, tante volte quante 
le vorlte che lui non è « uscito prima» 
perché lui es'ce prima per non aver 
tigli. 

ROSA: lo stavo stanca e non tenevo 
voglia, un uomo dovrebhe capire quan­
do una donna sta starlca ·e non ha 
vog'lia; -e de~e avere il diritto di non 
fare l'amore se non ne 'ha voglia. AH' 
inizio mi m'isi contro tutti per spo­
sarmi; all l i-niziD lui era un po' chiul$o 
però era gentHe, poi è cambi arto. Ora 
sta inga'le-ra, se fosse per me po­
trebbe proprio restarci. lo og'g-i non 
tengo -i so l'CI i p-er i figli miei, figur'i.a­
moci se gli mando il pacco, faocio già 
tanti sacrific'i per campare. 

CARMELA: AI principio {( a core a 
core » sto bugi'ardo dis·Q'raZ'iato. 'Invece 
teneva i I viiio delle mani, per gelosia 
hacomi-nci·ato a "i'cchiarmi. Avev'O 18 
anni e mi metTeva il catenaocio funri 
alla porta lo dovevo stare sottomes­
sa pure a41a suocera, se io stavo ap­
pi'C'ciata con mi·a suocera lui mi pic­
chiava. Ma ancora oggi ès-empre luli 
che viene vi·cino a me: «Rosaria", 
«-Che V'uoi? " « Girati ". '10 facC'io fin-

mia madre mi sconsigl'iò. Inve'ce sono 
ancora cor'lvilnta che 'i'l matrimonio s'i 
piglia -con amore, con mio marito ci 
volevamo bene ma non ci am·a'Vamo. 
Quando stemmo insi'eme prima di 
sposarmi me ne trovai pentita, non 
mi era piaciuto; ma ormai. c'ero stata 
insieme, era meglio spO'sa-rei. Quando 
m'appi,ccio CDn mio ma!1itQ, io man'gio 
prima e mi riempio bene, e quando 
torna e di,ce che tiene 'e cazzi a parte' 

. 'e capa, ailiora io devo dire ·che li ten­
go pure io, -e ohe per sollidarietà non 
mangio manco i·o (ma io lo faocio t8lS­
SO' perché iq aggio già mangiato pri­
ma). lo sto sempre in casa, sto con 
quattro figli, lui !avora e quando tor­
na io non gli f.aocio muov'ere 'nemme­
no un dito, e non posso nemme-no 
stare nervosa e stanc-a, pet'ché come 
d'ice la mamma sua io sono forte, 
una cavaJila, lui poveri no è mingherli­
no, de1licato, 'na creatura 'e l,atte l'. 

Mo'ite vo'lte quando stiamo in compa­
gnia dei miei e dei s·uoi lui è orso, 
chluso, e -si incazza davanti agli al­
tri. Ma quan'CIo ci siamo spos-ati nes­
suno ha detto che doveva comandare 
lui. lo agg·ia 'a prati<Cà, vogHo sapere, 
voglio conos·cere, non vogl1io solo sta­
re a sentire uno scemo come a lui. 

Proprio per questo mi sono l'ibera­
ta di un 3'Itro fiogl'io, perché qu-attro 
bastanO'; non voglio fare la sohiava 
di un altro. . 

A m\io marito gli dico sempre: tu 
per parlare cO'n me semhra che mi 
fai un p'iacere, tu ti fai tanto atten'CIe­
re; io non sono beHa, però sono sim­
pati'ca, tu inveoe sei antipati'co. 

Awisi 
• • al compagni 

CIRCOLO OTTOBRE ~OVA 

Il C.O. di Mantova organizza due serate di 
teatro sperimentale: 

CATANIA 
COORDINAMENTO 
FEMMINISTA 

Domenica 4 ore 21 al Palasport «Locus Solus» 
di Memé Perlini. 

Domenica 11 ore 21 al Teatro Bibiena « Lo spi­
rito del giardino delle erbacce" del Carrozzone 
di Firenze. 

Il !Vuppo teatrale realizzerà inoltre all'interno 
di una scuola autogestita altri spettacoli ed è a 
disposizione per esperienze analoghe. 

LOMBARDIA 
·Domenica 4 aprile ore ·9,30 via De Cristoforis 

5 a Milano attivo generale per tutti i militanti 
della Lombardia con la presenza del compagno 
Viale. Devono essere presl!nti i compagni di Cre 
mona e Lecco. 

Per le compagne sicilia­
ne domenica ore 10,30 via 
Ughetti 21 Coordinamento 
femminista delle compagne 
di L.C. O.d.g. : aborti, con­
sultori ed elezioni. Devo­
no partecipare le compa­
gne di tutte le situazioni 
e soprattutto dei paesi, 
anch~ le compagne di ri­
torno dalla manifesta7jo. 
ne di Roma. Se c'è biso­
gno di arrivare prima e di 
dormire, se si portano i 
ballibini telefonare a Fran­
ca al 095/220354. 

-sabato '3 aprHe 1976 

Sottoscrizione per il giornale 

Sede di LECCE: 
Raccolti tra i compagni 

11.500. 
Sede di NUORO: 

Cellula Anic Ottana 40 
mila. 

Sez. Nuoro città: Adria· 
na insegnante 2.000, madre 
proletaria e Rita 2.000. 
Sede di TREVISO: 

Sez. Castelfranco Vene-
· to: ospedaliero 5.000, Gil 

1.500, Ugo 2.000, Ida 1.000, 
insegnante liceo 1.000. 
Sede di PAVIA: 

Adriana 5.000, una don· 
na 20_000, Dalsoni 1.500, 
Mauro 500, studenti medi 
10.000, cellula medicina 
7.500, cellula università 
centrai 29.200, Di leso 5 
mila, Itis Casalpusterlen· 
go 7.500, operai Vigorelli 
2.000, collegio Cairoli 
4.200, Gabriele e Luciano 
15.000, raccolti al concerto 
di Dalla 50.000. 

Sez. Zamarin: Janez 5 
mila, Nancy 5.000. 
Contributi individuali: 

Giulio, Gilda e Barbarà 
- Roma 10.000, Salvatore 
R. - Pettineo 5.000, Ugo, 
Vanes, Mauro - Bologna 
2.500, GiorgIo in ospedale 
- Mortara 5.000, L.R. - Fi· 
renze 1.000. 

Non ' sono comprese nel 
totale 200.000 lire della se· 
de di Pisa, già pubblicate 
senza li$ta. 

Sede di TREVISO 
Sez. Conegliano: raccol­

ti dai compagni di Vitto- . 
rio V~neto: Antonio impie­
gato Enel 1.000, Paolo ban­
cario 10.000, Carlo 5.000, 
Cristina impiegata 3.000, 
Luciano operaio 5.000, 
Berti insegnar,te 2.500, Bru­
no insegnante 10.000; Ma· 
gnagetti insegnante 5.000, 
-impiegato Enel 5.000, Car­
lo insegnante 3.500, Tullio 
bancario 10.000, Rita ope­
raia 1.000, Mattei 1.000, Vi­
to insegnante 5.000. 
Sede di PERUGIA . 

· Mario di Pomezia 1.000, 
Cellula Porta Eburnea 2 
mila 510, volantinaggio al 
quartiere 500, ·Paolo 500, 
raccolti al centro 500, An· 
na 500, Roberto tipografo 
500, Gigi ospedaliere 2.000, 
una compagna di Mestre 
500, Isabella 450, Enrico 
pittore 300, :Paolo :1.000, 
Bonimba 1.000, un campa· 
gno FGCI Ma·rciano 500, 
un compagno 500, Danda 
5.000, Giancarlo di Porta 
Eburnea 7.500, Cinque in­
segnanti ITI-S Città di Ca· 
stella 7,500, Carla e Mabi 
20.000, Sollier del ·Perugia 
5.000, Massimo 5.000, Spe­
ranza 5.000, Poldo 2.000, 
Alfonso 1.000, vendendo il 
giornale 18.200, Aldo 2.000, 
Marco 5.000, Enrico 500, 
Romeo 1.500, Raccolti da 
Marcellino 3.000, Bistecca 
e Sandra 2.000, raccolti al­
la scuola Servizi Civili 13 
mrla 200. 
Sede di ALESANnRIA 

Bunny apprendista lO 
mila, Teresa pratigiana .2 
mila, Teresa partigiana 2 
le, compagno PCI 600, Co­
stanza impiegata 2.000, 
Fiorenzo operaio 500,< Re­
mo 1.000, Argi 1.500, Mau­
rizio studente 10.000, un 
i-nsegnante 2.00.0, Sandra 
disoccupato 500, Maurizio 
operaio 1.000, Mario ope­
raio 1.000, Resi e Carlina 
5.000, Barberis Innocenza 
2.000, Un vigile 1.000, Gian­
ni operaio 2.000, sottoscri­
zione al comune 5.000, lo 

· 5.000, pensionato FS del 
PCI 1.000, Gigi ferroviere 
500, ,Francesca studentessa 
1.000, compagno PCI 2 mi­
la, Cesare 1.000, Mauro di­
soccupato 2.000, Madre di 
Angela 1.000, durante la 
diffusione straordinaria di 
venerdì alla stazione 20.250, 
al collocamento 2.650; Sez. 
Solero: fra i compagni 25 
mila 600, operaio Cavis 
1.000, Michele 5.000, Pinuc­
cio 5.000, Giovanni Cavis 
5.500, Giuseppina impiega­
ta 5.000, Gastone 5.000; Sez. 
Novi: Enzino 1.000, Marco 
operaio Carlevaro 50.000, 
Lorenzo 5.000, ,Pid 1.300, 
Marco 500, :Pid LIOO Gae­
tano ferroviere 5.000, Lam­
berta 2.000, Compagno del­
la sezione 21.400, Sandra 
studente 500; Sez. Casale 
Monferrato 60.000. 
Sede di RAV,ENNA: 

ColI. Grafiche Ponga 
14.000, studenti Cap Cfp 6 
mila, due operai Anic lO 
mila, Paolo operaio Amog 
1.500, Romano operaio 
Etir 5.000, Grazia studen­
tessa 1.000, Nino, Ciro, 
Franco, Enzo, insegnante 
Cfp 8.000, De Anna Cervia 
1.000, Marisa Cervia 500, 

. Giorgio di Faenza 10.000 
Sede di VERONA: 

Maria P. 5.000, Gino Bin 
5.000, Nove pid 4.500, 
quartiere Filippini 3.750, 
quartiere S. Zeno '5.700, 
giocando a carte éon A.O. 
4.500, giocando a carte al 
bar 2.000, ex compagno 
operaio POI 5.000, ex com­
pagno operaio PCI 500, Ex 
compagno operaio PCI 
1.000, raccolti da Mauro 
700, Rita 550, raccolti alle 
150 ore 12.700, Jacopa 500, 
Armando 10.000, -Lisa 5.000, 
sottoscrizione di massa 
al Fra' Castoro 1.680, Ve­
leno 1.000, Conque pid 
3.500, ultimi saldi della 
sede 20.180 
Sede di VARESE: 
. . Sez. Centro: studente 
Beccaro 1.500, prof. ·Pci 2 
mila, Laura 1.000, Mimmo 

Periodo dal 1/3 - 31}3 

1.000, Nedo 500, Michela 
1.000, Tonino 2.000, Anna 
500, Alessandro 10.000, 
Anna P. 10.000; Sez. Be­
sozzo: raccolti da Giorgio 
ferroviere 15.000, Giuseppe 
Ire 500, Maria 500 
Sede di BARI: 

Raccolti dal nucleo L.C. 
di Altamura tra compagni 
di Le., PCI e PSI 13.500 
Sede di SAVONA: 

Raccolti dai compagni 
26.000 
Sede di COMO: 

Raccolti dai compagni 
110.000 
Sede 'di CATANZARO: 

I compagni di Decolla­
tura: raccolti da Saverio 
alla festa del Liceo 6.100, 
Francesco 500, Saverio 
1.000, Francesca 250, Lu-

. ciana 500, ·Leo 4.000, Gre­
gorio 1.000, Aldo 1.000, Lu­
ciano, Lina e Luigia 2.000, 
Claudio 500, Carmine 500, 
Giovanni 280, Cps Liceo 
Scientifico 2.000} vendendo 
i'l giornale 3.000 
VERSILIA: 

Sez. Lucca: Angelo 1.000, 
Walter 1.500, Guelfo 4.000, 
Matelda 500, Anna 5.000, 
Giulio, Marinella e Antonio 
5_000 
Sede di SASSARI: 

Tonino e Anna' 1.000, Vit­
toria 2.000, compagno a­
narchico 1.000, Salvatòre 
5.000, vendendo il giornalc 

. 1.QOO 
Sede di NOVARA: 

Giuseppe di Suno 4.000, 
Daniele 500, Raccolti alla 
S. Andrea: Cecchino 1.000, 
delegato Cisl 1.000, Tana 
500, operaio pcr 500, 
Massimo- 1.000, Aldo 1.500, 
'Roberto 500, Mario 500, 
Aggio 1.000, Marina 2.000, 
Vincenzo 1.000, Itala 5.000, 
Roberto studente IAL mil­
le, Nucleo 1D0negani 10.000; 
raccolti in sede 900, Fami­
glia Tartaglia . 3.500, Nu­
cleo Liceo Classico 6.100, 
Nucleo Mossotlti 4.000, Nu­
cleo Artistico 4.000, Nucleo 
Magistrali 2.500, Fortuna­
.to 10.000. 
Sede di NUORO 

Sez. Tortolì 30.000. 
Sede di CATANIA 

Un pasticcere Caviezel 
l.000; Castro MLS 500, Er­
nesto di Randazzo 1.000, 
Pino 5.000. 
Sede di P ADOV A 

Carla 2.000, Lucià'l1a 2 
mila, Franco 2.000, Paolo 
3.000, Gero 10.000, Mamma ' 
Rosa 10.000, Giorgio S. lO 
mila, Claudio mille, Lau­
ra 2.000, Luisa 500, Adriana 
5.000, OmelIa 5.000, Giulia­
no 2.000, Giacomo 10.000, 
Paolo LOOO, Carla 1.000, 

Sergio 2.000, Aurora LOOO, 
Sandra R. 4.000, Emanuela 
500, Alvise 2.000, Carla e 
R. 5.000, un soldato 500. 
Sede di MODENA 

Dai compagni del Collet­
tivo operaio di Sassuolo: 
operaio Old Italy 1.000, o­
peraio Campanella l.000, 

opera.io Rex 2.000, operaio 
Clessidra 1.000, impiegato 
'Ricchetti 5.000, facchino 
LOOO, infermeria PCI 500, 
Medico 10.000, studente 
LOOO, studente 1.000. 
Sede di PORDENONE 

Angelo 10.000, Egisto 3 
mila, Mauro 1.000, Uinber­
to l.000, Pid Casarsa 500, 
studente Liceo Scientifico 
2.000, Francesco LOOO, Cic· 
cio 5.000, Mirko 2.000, rac­
colti al CIM: Francesco 
500, Gloria 2.000, due com­
pagni 450, ospedalieri: San­
dro 5.000, Gabriella 3.000, 
Loredana 2.000, Ezio 5.000, 
Gianni 5.000, operai elet­
t·ronica: Mario 2.000, Ro­
salino 1.000, compagno 
1.000, compagno 50, com­
pagno PSI 225, compagno 
PSI 1.000, compagno PSI 
1.000, studenti Classico mil­
le, un soldato della Fiore 
3.000, vendendo il giornale 
8.500, un soldato 380. 
Sede di ROMA 

Raccolti al Magistero 5 
mila 500, vendendo il gior­
nale al Policlinico Gemel­
li 16.000, raccolti a Psico­
logia 10.000; Sez. Ceruso 
S. Basilio: ex gappista 4 
mila, due professoresse 
dell'Orazio 2.000, raccolti 
all'Orazio 3.500, Cosimo 4 
cento, .peppe 100, Nucleo 
bancari: Pio 5.000, Fabri· 
zio 1.100, Adolfo 2.000, Gio­
vanni 2.500, Stefano l.000, 
Mario 1.000, Antonello mil· 
le, Massimo 1.000, Stefano 
1.000, Signora 1.000; Sez. 
Alessandrino 18.000; Sez. 
Casalbruciato: Leone 2 mi­
la, Pelle 1.000; Sez. Roma 
Nord: raccolti allo sciope­
ro generale a Tor Sapien­
za 12.500, ,Raccolti in se­
zione 6.000, Nucleo Pale­
strina 13.000, Cellula Ber­
nini 10.000, Cellula Parioli 
raccolti al mercato 2.000, 
Cellula Mameli 4.000, Rac­
colti al Cineforum 14.000, 
raccolti dal c-ollettivo po­
litico Parioli 5.000, raccol­
ti al Mameli 3.000, Alberto 
500, -vendendo il giornale 
4.500, tre compagni 2.800, 
Giulio 1.000, Paola 1.000, 
Massimo 1.000, Gi'ampiero 
1.000, Paoletto 1.000, An­
na R. 10.000; Sez. S. ' Lo­
renzo: un artigiano au:tori­
duttOi'e 2.000; Sez. Univer­
sità: Nucleo Statistica: 
Mario 12.000; Sez. Aurelia : 
Nucleo Agricoltura 6.000, 
Nucleo -Aranova 6.000, ven­
dendo il giornale 4.500; 
Sez. Torlupara: allo scio­
pero generale a Montero­
tondo 2.700; Sez. Primaval­
le: Gino del Cnen sede 5 
mila, Marta e Roberto 15 
mila. 

Sede di TORINO l° vers.: 
Claudio 15.000, Giorgio 

di Orbassano 4.000, Vale­
ria 10.000, un compagno 
francese 8.000, Giovanni 
300.000, Enio 250.000, Ma­
rina ospedaliera 25.000, 
Luciano ospedaliere 10.000, 
due giornali 1.250, raccol­
ti al corteo 10.800, raccol­
ti allo Smeraldo 17.465, 
raccolti al Centrale 5.500; 
Sez. Mirafiori quartiere: 
raccolti 10.000, II Artisti­
co 5.100, Bruna disoccupa­
ta 1.000, Riccardo 54.000, 
Beppe 13.000; Sez. Barrie­
ra Milano: vendendo ' un' 
quadro 100.000, coordina­
mento operaio zona nord 

. 15.000, raccolti alla Zeta 
6.000, Micky 30.000, Gram­
sci 15.000, VII Itc 1.100; 
Sez. Lingotto: Cps medici­
na vendendo il giornale 
3.200, , raccolti a medicina 
3.700; Sez. Grugliasco: i 
compagni 9.750, Giancarlo ' 
20.000, Silvana 10.000, Ami­
che di Totò 1.300, raccolti 
al liceo 5.700, Enrico Atm 
6.000, raccolti all'Itis oc­
cupato 6.250; Sez. Carma­
gnola: vendendo calendari . 
3.250; Sez. Borgo S. Paolo: 
due pid 13.000, raccolti al 
VI Itc 1.300; Sez. Borgo 
VittO'ria: compagni dèl 
Selt 30.000; VII Itis 5.500; 
Sez. Vanchiglia: A Palazzo 
Nuovo 48.000, Luciano 2 
mila, Avogadro serale 
22.550, raccolti al Gioberti: 
4500, Avogadro 1.100, una 
compagna Gioberti 2.000; 
Sez. Fakhera: Silvia 5.000, 
Liliana LOOO, .Graziella 40 

.mila; Sez. Moncalieri: i 
militanti II verso 23.100, 
Paolo 10.000, Paola 10.000, 
Vanna 10.000, Fredo 3.000, 
Sandra. 5.000, Lilia 5.000, 
Ornella 2.000, Daniele 500, 
Lucio 1.500, Oreste 1.000; 
Sez. Rivalta: 150 ore 10 
mila, Operai Fiat: SisanÌ 
500, N.N. 500, N.N. 500, 
N.N. 500, Orlando 500, 
Pruitti 500, Panella 500, Pi­
no 500, Ciro 500, Coddura 
500, . Vincenzo 300, Elia 
1.000, Tonino 1.000, Licio 
500, un operaio 100, Pietro 
100; Sez. Centro: un disoc­
cupato 1.000; Sez. Chieri: 
i compagni 19.000, comita­
to di lotta per la casa: 
Bruno 1.000, Maria 1.000, 
Pasquale LOOO, Rocco 500, 
Generoso 2.000, Gaetano 
500, Micky 10.000; Sez. Set­
timo: Agnese 30.000, col­
lettivo insegnanti Enaip 
32.400; Sez. Mìrafiori fab­
briche: Maurizio 3.000 
TORINO 2° versamento: 

Mario e Daniela 70.000, 
Aldo 5.000, un medico 5 
mila; Sez, Barriera Mila­
no: i compagni 20.000, 
vendendo un quadro SO 
mila, tre compagni 3.000, 
cellula Spa Stura venden­
do il giornale 2.100, Ro­
berto 1.000, Bonizio 1.000, 
Aldo 500; Sez. Pinerolo: 
simpatizzante 10.000; Sez. 
Vanchiglia: raccolti a Pa­
lazzo Nuovo 15.000, cellu­
la Palazzo Nuovo 28.7QO, · 
Franca e Anna 20.000, Avo 
serale 1.150, Pininfarina 
serale 6.350; Sez. Settimo: 
raccolti alla 'Pirelli 15.000, 
Antonio 1.000, Giancarlo 5 
mila; Sez. Mirafiori fab­
brica: Lipari 500, Bighin 
200, Muraca 500, Di Stefa­
no 200, Cavallari 300, Bo­
sio 100, Gandolfi 1.000, Mo­
nasterolo 500, G. 500, Pe­
trarulo 100, un caposqUa­
dra 1.000, Bave 1.000, Lom­
bardo 500, Orbetti 500, 
Quartucci I 500, Quartucci 
II 500, Morelli 500, Prudo 
1.000, Caloca 500, Greco 
500, Pasquale 2.500, Ali­
mecco 1.000, ;Fuggetti 
1.000, Lucianino 5.000, Pao­
licelli 500, Monsi 500, Ne­
gro 2.000, Impiccichè 1.000, 
Meraro 500, Marchetti 500, 
Damanino 500, Pallini 200, 
Mogida 500, Peppino 500, 
Garrè 500, Gaetanino 5 
mila, Virginia 600, Ferrara 
500, De Pasquale 500, 
turno A. off. 0192 mec­
canica: gli operai dell'off. 
enti ceritrali 20.150, ven­
dendo il giornale 10.000, 
Cps medicina Paolo 5.000, 
mamma di Stefano 2.000, 
Gianfranco 5.000, Vittorio 
4.500, raccolti alle manife­
stazioni del 25 3.100, rac­
colti vendendo il giornale 
2.400; Sez. Borgo S. Pao­
lo: cellula Lancia: Valeria 

' 10.000, Gianni M. 5.000, 
Gianni S. 5.000, Giulio 
2.500, Franco 2.500, Lucia 
4.000, Vincenzo 2.000, Pao­
lo della IV Internazionale 
2.000, raccolto tra gli ope­
rai 3.550, raccolti tra gli 
impiegati 1.500, soldati Ca­
vour 1.000, vendendo il 
giornale alla Materferro 
1.150; Sez. Cent ro: Anna e 
Emilio 8.200; Sez. Borgo 
Vittoria: Marcello 5.000; 
Sez. Chivasso: compagni 
di Casabianca 25.500; Sez. 
Mirafiori quartiere: ' Silvio 
2'.000, Teresa 1.000, mamma 
di due compagni 50.000 
Sede di TRIESTE: 

Sergio pid 500, raccolti 
da Mauro a Scienze poli­
tiche 2500, I.T. Volta 650, 
raccolti vendendo il gior­
nale nei quartieri 3.850, 
nelle caserme 650, Tonfa 
50.0, Roberto medico 10 
mila, Anny maestra 5.000, 
Maurizio delegato Cgil 
10.350 
Sede di TREVISO: 

Sez. Conegliano 27.600 
Sede di LIVORNO - GROS­
SETO: 

Sez. -Livorno: 36.870 

(Continua a pago 6) 
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sabato 3 apri'le 19716 

ARGENTINA: LA GIUNTA INCERTA 'SULL '.E'CONOMIA 

Giustiziato il capo 
della polizia 
di Buenos Aires 

BUENOS AIRES, 1 -
Anselmo Linatrdi, ispettore 
capo della polizia di Bue­
nos Aires, è stato giustizia­
to ieri davanti a casa sua. 
La nuova azione di r.esisten­
za, che fa seguito, a di'Stan­
za di sali quattro giorni, 
all'uccisione di un altro re­
sponsabile della repressio­
ne, è un-a chiara dimostra­
zione di quanto incerta, an­
cora, sia ha solid1tà del po­
tere dei gdlpiJsti. Il quoti­
diano «La Razon,. annun­
cia oggi l'irruzione dell'e­
sercito in una casa di una 
cittadina, Moreno, vicina 
alla capitale, sede di un' 
improbabHe «vertice inter­
nazionale di estremisti »; 
'molto più probabilmente 
si tratta'Va di un tempora­
neo rifugio di militanti ri­
voluzionari. I compagni 
hanno risposto col fuoco; 
secondo «La Razon », do­
dici «estremisti» sarebbe­
ro morti, e tre arrestati, 
mentre non vengono for­
niti dati sulle perdite tra 
i militari. Sta di fatto che, 
come lo stesso giornale 

amm::tte, larga parte ,dei 
compagni sono riusciti a 
scappare. Ma quello della 
guerriglia e della resisten­
za armata è solo uno dei 
problemi che la giunta de­
ve affrontare; gli altri più 
seri sono la ricostruzione 
deU'economia e il proble­
ma del sindacato, al quale 
è legata la possibilità stes- . 
sa di dare al nuovo regi­
me una base di consenso. 
Su questo piano, la debo­
lezza dei militari' trova 
ogni giorno 'nuove confer­
me, nelle misure repressi­
ve contro i srndacaliJsti, 
nei confronti dei quali si 
procede dal golpe ad un' 
ondata di arresti con le 
motivazioni più disparate; 
e in misure, come l'assun­
zione del controllo dall' 
alto sulle 13 principali fe­
derazioni di categoria, che 
appaiono per ora più un 
segno di impotenza che di 
forza. 

Del resto, le ca'ratteristi­
che stesse di tutto H gol­
pe indicano chiaramente 
quanta incertezza regni nel-

SAHARA OCCIDENTALE 

le file dei militari, in un 
paese caratterizzato insie­
me dalla devastazione del­
l'economia e dalla forza 
del proletariato. Proprio 
sull'economia si segnala­
no le contraddizioni più 
profonde; se è chiaro fin 
dall'inizio di questa avven­
tura militare che vi è un 
progetto di austerità, le 
linee di- tale progetto sono 
tutt'altro che chiare. H mi­
nistro dell'economia, che 
doveva pronunciare un di­
sçorso alla nazione giove­
dì, ha preferito rinviarlo 
«fino a quando il nuovo 
piano sarà approvato dal­
la giunta »: il che può na­
scondere contrasti interni, 
o, forse, -!'insicurezza di 
tutta la giunta nei con­
fronti di un passo cl).e co­
munque segnerà l'apertu­
ra di uno scontro fronta­
le con il proletariato. Ba­
sti pensare che secondo 
le indiscrezioni, una delle 
prime misure decise sareb­
be iI licenziamento di un 
milione (su due) di dipen­
denti pubblici. 

Rabat "indignata" con l' ONU 
Il rappresentante dell'Onu, 
secondo il telegramma in­
viato dal uiinistro degli 
esteri marocohino Ahrned 
Laraki al Waldheim, ha 
trasceso la sua missione 
esplorativa, nella quale si 
sarebbe dovuto consultare 
esclusivamente con i go­
verni spagnolo, algerino, 
marocchino e mauritano. 
Come a dire che la' sua 
mISSIone esplorativa an­
dava bene, purché non in­
dagasse. 

Beirut. Militanti progressi,sti presidiano incontrastati 'la zona degli alberghi 

La sinistra libanese 
, 

I accetta la tregua, 
ma da posizioni di forza 
L'OLP invita alla mobilitazione al fianco degli arabi pri­
gionieri deUo stato sionista 

BBIRUT, 2 - Ieri sera 
sono praticamente cessati 
i combattimenti nel Liba­
no. Dopo l'annuncio di 
Jumblatt di porre termine 
alla lotta armata per una 
tregua limitata a dieci gior­
ni che permetta un emen­
damento costituzionale da 
parte del parlamento per 
l'elezione di un nuovo pre­
sidente prima di termini 
fissati attualmente e le se­
guenti dimissioni del pre­
sidente Frangié, i leaders . 
falangisti avevano imme­
diatamente colto l'occasio­
ne, per ordinare il cessate 
il fuoco ai fascisti, stretti 
oramai in una morsa in 
tu tto il paese dalle milizie 
progressiste. La Siria è co­
sÌ per ora riuscita nel suo 
scopo: il suo diktat dei 
giorni scorsi, accompagna­
to dalle drastiche misure 
contro la sinistra lib'ane­
se, ed in particolare con-

tra il fronte unito degli 
aderenti a Jumblatt, ad Al 
Khatib ed al fronte pro­
gressista, ha avuto in par­
te l'esito che essa si ri­
prometteva, una cessazio­
ne degm iScontri che le 
permettesse di riproporsi 
come la mediatrice per li 
raggiungimento di un ac­
cordo in Libano. Solo in 
parte però, infatti Jumblatt 
ha deciso di rispondere po· 
sitivamente alla richliesta 
siriana ' di tregua ma da 
posizioni di forza: avendo 
costretto i fascisti a rin­
tanarsi nei loro ultimi cen­
tri di resistenza, e avendo­
ne ulteriormente ridotta la 

,credibilità politica, oltre 
che mUitare, ha ancora ' 
una volta dimostrato come 
ora sia il popolo libanese 
a dover decidere, poten­
do a sua volta dettare le 
condiz,ioni di accordi. No­
nostante le ingerenze si-

riane e le pressioni degli 
USA, che hanno inviato 
ieri a Beirut un proprio 
emissario - Dean Brown 
- perché si adoperi per 
Wl accordo, Jumblatt ha 
affermato che se il presi­
dente Frangié SIi dovesse 
rifiutare di dimettersi, la 
situazione dovrà essere 
riesaminata, ma che in 
ogni caso 1'« obiettivo non 
è tanto la sosmtuzione di 
Frangié quanto l'affettiva 
riforma del sistema liba-
nese ». 

* * * 

RABAT, 2 - Le autori­
tà marocchine sono in uno 
stato di' grave agitazione 
per la visita compiuta 
dall'inviato speciale di 
Waldheim, Olof Rydbec, 
responsabile dell 'inchiesta 
condotta per conto del­
l'ONU sulla situazione del 
Sahara occidentale, ad Al­
geri, dove si era incontra­
to con membri della dire­
zione del Fronte Polisa­
rio, visitando in breve 
tempo i campi di rifugia­
ti sabraui. Il fatto che 
Rydbec, abbia voluto ren­
dersi conto di persona del­
le condizioni nelle quali 
l'aggressione dei marocchi­
ni ha costretto la popola­
zione del Sahara occiden­
tale, e particolarmente 
delle donne, dei bambini 
e degli anziani, che com-

pongono la maggioranza 
delle persone ammassate 
nei campi profughi, piut­
tosto che liInitarsi a con­
tatti con i soli algerini, 
spiega il risentimento ma­
rocchino, che nella prece­
dente visita dell'emitten­
te delle Nazioni Unite ad 
El Ayun avevano fatto di 
tutto per impedire qual­
siasi contatto con la popo­
Jazione, reprimendo vio­
lentemente le manifesta­
zioni. Così corre voce che 
Il rappresentante dell'ONU, 
venga dichiarato « perso­
na non grata» dal regi,me 
reazionario del ,Marocco 
inquantoché . avrebbe vio­
lato il mandato conferito­
gli, « non rispettando i 
termini della missione che 
era stata preparata e de­
finita in comune all'ONU». 

DOPO 'IL NUOVO ACCORDO USA - TUR'CHIA 

Menltre da ogni parte 
proseguono gli inviti alla 
moderfl.zio~e r,ivoHi al go­
verno siollIsta, che anche 
lina parte della stampa 
borghese, in particolare eu­
ropea, ritiene essersi avvia­
to con eccessiva sicurezza 
su di un terreno sdruccio­
levole come quello della 
repressione più brutale, l' 
OLP ha diffuso dalla sua 
sede di Roma un messag­
gio di dura condanna per 
le barbarie sioniste nei con­
fronti delle manifestazion; 
palestinesi nella Cisgiorda­
nia occupata. « L'OLP », ha 
c~mt.inuato il messaggio, 
rIchIede in questo momen­
to cruciale che il popolo 
palestinese sta attraver­
sando, ovunque esso si tro­
vj, che tutte le forze de­
mocratiche antifasciste ita­
liane diano un maggiore 
sostegno alla lotta del po· 
polo palestinese e ribaden­
do la 'condanna dei metodi 
israeliani di confisca delle 
sue terre_ Una voce demo­
cratica che si alzi in ,I ta­
lia a , favore della lotta del 
nostro popolo e condarini 
la politica di occupazione 
e di, repressione israeliana, 
servirà la causa della pace 
nella zona e consoliderà la 
volontà del nostro popolo 
di lottare incessantemente 
sino alla creazione dello 
stato indipendente palesti­
nese ed al conseguimento 
del diritto all'autodetermi­
nazione. 

Bismarck sui Dard'anelli 
L'accoroo turco-america­

no che prevede la conces­
sione di un prestito di un 
milione e 260.000 dollari 
in cambio della reintegra­
zione del personale USA 
nelle basi millitari turche, 
continua a p:t;ovocàre effet­
ti a catena. 

Ancora una vdlta l'equi­
librio delle forze nei bal­
cani viene sostanzialmen­
te modificato. La TUTchia 
si è fortemente rafforzata, 
e ben al d<i 'là della porta­
ta del m!liardo e passa 
di dollari in anrnamento 
ottenuti dagli USA. 

In realtà l'abile mossa 
della diplomazia turca pa­
re essere riuscita a coro­
nare una tendenza presen­
te nella politica estera del 
paese e accentuatasi con 
l'ultimo conflitto a Cipro. 
In parole povere hl succo 
di questa politica è di gio­
care sul ruolo strategico, 
vitale per i due blocchi, 
ohe ha lo stretto dei Dar­
daneUi - potenziale stroz­
zatura per tutta 'la presen-

CHE COS'E' LA cc DOTTRINA SONNENFE'l:DT» (1) 

za militare sovietica nelle 
acque del Mediterraneo -
per vendere al migliore 
offerente , la possibhlità di 
usare millitarmente del ter­
ritorio turco. Dopo ,]a cri­
si dpriota del '73 questa 
politica ha portato ad una 
apertura agli accordi con 
l'URSS che ha « aiutato» 
la Turchia con prestiti per 
il vailore di alcuni miliardi 
di dollari. 

Oggi Demirel ha cam­
biato cliente, ma questa 
mossa non avrà certo per 
effetto la diminuzione del­

' le pressioni e forse degli 
stessi prestiti sovietici, al 
coIl'trario non è improba­
bi!1e che il governo turco 
riesca ad ottenere da que­
sta parte ancora più che 
in passato. E' una politica 
spregiudicata e non priva 
di profonde contraddizio­
ni ma che ha un chiaro 
effetto, moltiplica le pos­
sibilità di pesare su tutta 
la zona balcanica ben al 
di là della forza economi-

co-poloitico-militare di cui 
può ' disporre il paese. La 
preoccupatissima reazione 
greca a questo accordo 
USA-Turchia ci dà il se­
gno di quanto sensibile 
sia il mutoamento ,dei rap­
porti di forza nell'area. 
Certo i gioohi diplomatici 
sono tutti aperti o nu11a 
di definitivo si è ancora 
verificato. E' sintomatico 
comunque che il governo 
greco abbia deciso di ri­
volgersi ai 9 deHa CEE 
per chiedere non soltan­
to u:n appoggio diplomati­
co ma anche e soprattut­
to un appoggio mili tare 
che permetta di ricostitui­
re l'equilibrio deHe forze. 
E' una richiesta insolita 
questa per i paesi dell'Eu­
ropa' unita ed apre delle 
interessanti prospettive di 
ulteriore intervento auto­
nomo nell'area, soprattut­
to per la Germania Fede­
rale, paese che soprattut­
to dal 73 pesca abbondan­
temente nel torbido in tut­
ta l'area balcanica. 

I sette maI'tiri palestine­
si caduti in Israele e la 
rivolta popolare in Cis­
giordania e nella striscia 
di Gaza dimostrano l'uni­
tà del popolo palestinese 
nei suoi obiettivi ed aspi­
razioni e confermano !'im­
possibilità di eliminare la 
personalità nazionale». 

Gli USA tornano alla guerra fredda? 
Diversi giornali, in questi giorni, 

stanno dedicando ampio spazio a 
que/{a che viene presentata come J' 
ultima trovata deA/a pofWca estera 
americana: la cosiddetta dottrina 
Sonnenfeldt, la linea enoociata dal­
~'eminenza grigia del Pentagono per 
J problemi dell'Europa occidentafe e 
dei paesi dell' est. Si tratta, in realtà, 
di una riedizione aggiornata della 
strategia domiriante all'epoca della 
guerra fredda: rJgida divisione del 
rn,ondo tra USA e URSS, sulla base 
dI un reciproco impegno di non-inter­
Vento nelle rispettive zone di in­
fluenza (il che implica, neJfa sostan­
za, l'enunciazione di un principio di 
".sovranità limitata lO nell'Europa oc­
~/.dentale), e, probabilmente, l'avvio 

I Una trattativa bilatera./e segreta 
Per quanto riguarda il terzo mondo. 

Che COsa c'è dietro a questa « nuo­
'~~ » dottrina? Spacoiarla, come mol­
/ fa?~o, per uno sviluppo deNe linee 
radlzlona/.i defla politica di Kissin­

ger, sarebbe un grosso errore. In 

primo luogo, essa parte da una vi­
,sione del mondo quanto mai statica 
e stabilizzante, mentre viceversa tut­
ta la pofitica di Kiss1nger è stata im­
prontata, di fauo, a/J'accet;tazione 
deNe contraddizioni, anche esplosive, 

' del dopo-Vietnam, per utifizzarfo allo 
scopo di ristabilire il predominio 
defJ'imperialismo come ago deffa bi­
lancia economico, diplomatico, e mi­
fitare; essa ripropone uno schema 
bipofare di contro ad uno schema 
multipolare che tentava di rilanciare 
gli USA unica potenza globale di con­
tro aJ/e potenze "regionali lO tra cui 
si puntava ad includere &nche l'URSS. 
In secondo fuogo, essa mette af cen­
tro in tutti gli scacohier,; 'la trattati­
va diretta con l'URSS laddove il ten­
tativo di Kissinger era queflo di se­
parare il ter.reno "bUaterale" suf 
quafe prosegurre suNa via defla di­
st,ensione, degl,i alfri scacchie"i mon­
diali, sui quali si cercava di fare 
intervenire, con ruolo preminente ri­
spetto al confronto diret,to tra le due 
superpotenze, /'intervento americano 

indiretto, in funz.ione di conquista di 
alcuni paesi, di destabilizzazione di 
altri. In realtà, se la dottrina Sonnen­
feldt vincerà davvero, questo segne­
rà senza dubbio la vittoria dell'aléi 
del Pentagono, che ha sempre avver­
sato fe varie "dottrme K;ssinger lO 

in nome deNa priorità def confronto 
strategico tra le superpotenze. 

Due cose si possono aggiungere: 
jon primo luogo, che Ja dottrina Son­
nenfeldt presenta indubbiamente del- ' 
)e novità rispetto a#a classica posi­
zione dei " falchi ", essa pure imper­
niata suNo" spirito della guerra fred­
da lO, mà tesa ad esacerbare lo scon­
tro sul terreno preUamente miNtare, 
.a !imitare <il confronto diplomatico, 
a rimettere in disous<sione 1a «legit­
timità lO del dominio dell'URSS su/­
l'Europa orientale. Sonnenfe.Jdt, vice­
versa, dà per irreversibile la confe­
renza di Helsinki ed i SucN risultati, 
e la sua dottrina ha toni difensivi (e 
" distensivi») inconcepibiN per i fal­
chi. In secondo luogo, è probabile 
che su questo terreno si assisterà 

ad un ripiegamento di K';ssinger e ad 
una riconciliazione tra il dipartimen­
to di stato ed il pentagono. 

La dottrina Sonnenfeldt, infatti, 
parte proprio dalle difficoltà incon­
trate da Kissinger nell'u/Uma fase: 
le pressioni di destra che hanno ca­
ratterizzato la campagna efettorale e 
,che stanno costringendo l'ammini­
,strazione Ford a spostarsi su posi­
;zioni antidistensive; lo scacco duris­
simo subito in Angola, che ha mes­
so in crisi tutta la logica finora do­
minante negli USA suf terzo mondo, 
,soprattutto, la contraddittorietà del/a 
posizione di Kissinger rispetto al/'Eu­
ropa occidentale. Nel momento in 
cui jf segretario di stato, l'uomo che 
ha "inventato lO l'uso imperiafista 
delfe contraddizioni interne al c cam­
po socialista lO, rifiuta di considerare 
if problema defl'eurocomunismo se 
non come una manovra di Mosca, 
e gfi consegna mani e piedi fa sua 
politica europea ai teorici, appunto, 
del confronto diretto tra le due su­
per potenze. 

LonA CONTINUA - 5 

S'I ACCENTUA LA CONT.RADDITTORIETA' DEltA POU­
TICA DEL REGIME 

Spagna - Prossimo il proces­
so a Camacho. e ad altri 
tre leaders dell'opposizione 
(Nostra corrispondenza) 

MADRID, 2 - Continua­
no ad essere detenuti a 
Madrid 4 leaders politici 
arrestati tre giorni fa du­
rante la -prima conferenza 
stampa di « Coordinazione 
Democratica». Si tratta 
del segretario della giunta 
'di nome T'Tevijano, di Ca­
macho e dei rappresentan­
ti del movimento comuni­
sta spagnolo e del parti­
to del lavoro spagnolo, 
due gruppi rivoluzionari. 

Sono ' tutti personaggi 
molto noti. Si parla anche 
di un prossimo processo, 
che avrà evidentemente un' 
immensa ripercussione. Si 
comincia a temere per lo­
ro la stessa sorte di San­
chez Montero; quest'ulti­
mo, da tutti indicato co­
me segretario del partito 
comunista aM'interno, fu 
trattenuto in questura cir­
ca un mese fa con la scu­
sa di dover prestare alcu­
ne dichiarazioni e non è 
più uscito. Il governo ha 
inoltre cÒ'lllunicato il di­
vieto aUa manifestazione 
indetta per sabato dall' 
opposizione, pur cercando 
di coprirsi vietando, al 
tempo stesso, un corteo in­
detto per domenica, « con­
tro il terrore rosso », da­
gli ex-combattenti fascisti. 

Non è più in gioco solo 
la questione del grado di 
libertà da concedere alle 
opposizioni comuniste ma 
addirittura J'indirizzo poli­
tico complessivo del go­
verno. La baMaglia dentro 
e attorno a quest'ultÌ1lno 
sta infatti diventando esa­
sperata tra le varie fre­
zioni del potere «governo 
di pietra» ormai cosÌ lo 
hanno soprannominato per 
la sua evidente incapacità 
a <\ecidere. 

Un'aUra difficoltà per H 
governo è la crescita enor­
me negli ultimi giorni del­
la vera e propria ribeHio­
ne dei municipi. Quello 
delle Canarie ha dichiara­
to che si dimetterà in 
blocco se non sarà con­
cessa una maniofes'tazione 
di massa il primo maggio, 
dichiara che «la funzione 
della. amministrazione lo­
cale in questa fase politi· 
ca va intesa come stru­
mento di ~otta al servizio 
delle masse lavoratrici ». 
Nei paesi baschi parecchi 
altTi muniòpi rivendicano 
in questi giorni il ripristi­
no dello statuto della au­
tonomia basca del 1931; 
ecc. 

Per capire l'importanza 
del problema basta pensa­
re che negli ultimi tre me­
si si è ottenuto il permes­
so di indire manifestazio­
ni solo là dove i munici­
pi si sono schierati con­
tro la polizia. E' questo il 
caso deNa manifestazione 
dei 40 mrla a Parnlplona il 
primo di febbraio o dei 35 
mBa contadini della Gali­
zia scesi in piazza l'altro 
ieri per rivendicare la in­
dustrializzazione della re­
gione con alla testa del 
corteo H consiglio comu­
na'le al completo di Vigo 
(città deNa Galizia). 

Questi mutamenti tanto 
profondi sono oggi possi­
bili perché queste struttu­
re dello stato sono state 
le prime ad essere inve­
stite dalla ondata di lotte 
degli ultimi mesi. Prima 
di tutto sulla questione 
della amnistia, a gennaio, 
un centinaio di consigli 
comunali fu costretto a 
s'chierarsi, 

Soprattutto però sono 
stati importanti gli aiuti 

COLOMBIA 
ANCORA 

UNO STUDENTE 
UOCISO 

BOGOTA', 2 - Un altro 
studente è stato assassi­
nato dalla polizia colom­
biana, il quinto dall'inizio, 
due mesi fa, di questa 
enorme ondata di agita­
zioni, che, partita dall'uni­
versità di Mooellin, ha 
coinvolto tutti i maggio­
ri centri di insegnamento 
superiore del paese. L'ulti­
mo omicidio poliziesco è 
avvenuto mercoledì nella 
capitale, Bogotà, nel cor­
so di scontri durissimi, 
che hanno visto migliaia di 
studenti tenere per ore le 
strade, e 31 poliziotti fe­
riti , di cui sette in modo 
grave. 

Gli studenti hanno fatto 
uso, oltre che di pietre, di 
acido solforico. La mani­
festazione è stata la più 
chiara risposta all'opera­
zione repressiva culmina­
ta con la condanna, mer­
coledì stesso, da parte del 
consiglio d i guerra, di 42 
studenti a tre mesi di pri­
gione. 

cOfi(;reti ottenuti dalle 
fabbriche in lotta da gen­
naio in poi, quasi ovun­
que, dove le vertenze han­
no avuto una sufficiente 
durata, sono stati investi­
ti i municipi: sospensioni 
di tutte le tasse, pagamen­
to a carico del comune 
delle tasse' scola'stiche po­
sti di lavoro per i disoc­
cupam e i licenziati ribas­
so dei prezzi a carico del 
comune e persino a volte 
organizzazioni di mense a 
poco prezzo per gli ope­
rai in sciopero. 

Una organizzazione di 
lotta dei funzionari stata­
li impensabile fino a gen­
naio ora già si cooroina 
a livdlo nazionale e a Bar­
cellona è protagonista ne­
gIà ultimi gjorni di una 
lunghissima vertenza con 
decine di manifestazioni 
in piazza. 

Sullo sfondo stanno le 
elezioni comunali di no­
vembre, le prime parzial­
mente democratiche. 

Sono forti i dissensi, al­
l'interno dell'opposizione 
sulle proposte programma­
tiche. Prima questione è 
il grado di solidarietà tra 
le opposizioni già legali, 
cioè DC e socialisti, che 
queste offriranno a coloro 
che non saranno permes­
si, ossia comunisti, rivo­
luzionari e nazionalisti. 
Certo il PCE avrà la pos­
sibilità di una candidatu­
ra çamuffata da liste civi­
che non di partito, ma 
non è affatto sicuro che 
una tale tolleranza ci sia 
data !'incertezza su tutto 
in cui oggi si vive in Spa­
gna. In ogni caso il rap­
porto tra le opppsizioni 
in novembre viene atteso 
da tutti come una prima 
e maggiore verifica della 
unità formale appena rag­
giunta. 

Secondo punto è il ruo­
lo che dovranno assumere 

le «associazioni del vici­
ni »; si tra tta di a ssocia­
zioni di quartiere, diffuse 
su tutto il territorio na­
zionale e con una ottima 
articolazione tra le masse. 
Sono queste associazioni 
ad esempio quelle che in­
dissero la mobilitazione 
più grande finora effet­
tuata, ossia quella del pri­
mo febbraio a Barcellona, 
quando scesero in piazza 
illegalmente, lottando con­
tro la polizia, circa 60.000 
persone. Nel fascismo, 
non si potevano natural- · 
mente sviluppare a pieno 
le differenze esistenti tra 
le varie associazioni, a se­
conda delle forze politi­
che che di volta in volta 
ne hanno la direzione. Dif­
ferenze ' invece che ora si 
vanno chiarendo. Le oppo­
sizioni borghesi e modera­
te puntano ad una loro 
funzione di supporto di 
municipi democratici a cui 
consegnare tutto il pote­
re. Si tratta di una ridu­
zione enorme del loro si­
gnificato, non facile là do­
ve questi ultimi anni di 
lotta hanno portato a fa­
re delle associazioni vere 
e proprie amministrazioni 
pubbliche alternative, con 
una organizzazione interna 
e capacità di intervento 
sui problemi concreti cer­
tamente non molto infe­
riore a quella dell'appara­
to statale. Cresciute nella 
lotta queste organizzazioni 
sono permeate di un rea­
le spirito di democrazia 
diretta di base. Non sarà 
facile ridurne le tendenze 
di potere che vi si espri­
mono se tutta la questio­
ne sarà inseri ta in una 
avanzata generale del mo­
vimento di classe. Anche 
perché non sono poche le 
località dove le associazio­
ni dei vicini' sono egemo­
nizzate dai partiti rivolu­
zionari. 

Barc~I,lona. ILo sciopero dei vigili urbani 

Sosteniamo le riuendi­
cazioni d'ei rifugiati 
politici antifascisti 
Un comunicato del CHPA 

Il Comitato Rifugiati 
Politici Antifascisti prende 
atto: 

che i rifugiati politici 
antifascisti sono militanti 
che hanno lottato per la 
libertà e la giustizia so­
ciale dei loro popoli e la 
cui lotta è stata violente­
mente interrotta dalla re­
pressione fascista e impe­
ria:lista; 

che i rifugiati politici 
antifascisti non sono da 
considerare solo quelli ri­
conosciuti dalla Commis­
sione paritetica di eleg'ibi­
li tà in attesa di tale rico­
noscimento, ma tutti quei 
democratici che vivono 
per motivi politici lontani 
dal loro paese, anche se 
il loro status è di studen­
te o di emigrante o addi­
rittura a volte di « turi­
sta »; che i soprusi e le 
prevaricazioni espressioni 
del fascismo e dell'impe­
rialismo e gli attentati al­
le libertà democratiche 
vanno denunciati e com­
battuti con una lotta con­
tinua e sistematica, che 
non conosce barriere geo­
grafiche, razziali ed etni­
che; 

che le libertà democrati­
che si traducono nell'eser­
cizio delle libertà di pen­
siero, di opinione e di a­
zione, nella facoltà di di­
fendersi da1la repressione 
e di prendere apertamen­
te posizione politica nei 
propri luoghi di lavoro, di 
studio e di vita quoti­
diana; 

Il CRP A, continuerà a 
battersi perché i rifugiati 
politici antifascisti, oggi 
costretti all'esilio, cioè al 
distacco dal loro popolo, 
dalle sue tradizioni cultu­
rali e di lotta, possano tro­
vare comunque uno spazio 
per vivere ed esprimersi 
politicamente. Il eRPA si 
prefigge come obiettivi 0-

perativi: _ 
(L'applicazione dell'arti~ 

colo lO della Costituzione 
- « Lo straniero al quale 
sia impedito nel suo paese 

' l'effettivo esercizio delle 
libertà democratiche ga­
rantite dalla Costituzione' 
italiana, ha diritto d'asilo 
nel territorio della Repub­
blica secondo le condizio­
ni stabilite dalla legge» 
- con l'emanazione ur­
gente della legge ordina­
ria che superi l'arbitrio 
poliziesco cui sono attual­
mente subordinati il rico­
noscimento dello status di 
rifugiato e il rilascio del 
permesso di soggiorno; 

la garanzia del diritto di 
asilo a tutti i rifugiati p0-
litici antifascisti - modi­
ficazione della dichiarazio­
ne sottoscritta aH 'atto del­
la firma della Convenzio­
ne di Ginevra del 1951 che 
nega il diritto d 'asilo ai ri­
fu~iati provenienti da pae­
si extraeuropei - e per­
tanto l'attuazione di una 

, sostanziale parità di dirit­
ti tra questi rifugiati e i 
cittadini italiani (diritto 
alla residenza, al lavoro, 
diritti sindacali e all'assi­
stenza sanitaria, ecc.); 

l'abolizione dei campi 
profughi di Patriciano 
(Trieste) , Latina, Capua, 
Farfa Sabina. 

Il CRP A nella convinzio­
ne dell'importanza del ri­
lancio della mobilitazione 
su questi obiettivi fa ap­
pello a tutte le forze po­
li tiche an ti fascIste, ai la­
voratori, ai consigli 'di 
fabbrica, di zona, e ai sin­
dacati e a tutti gli orga­
nismi del movimento di 
massa. Perché si mobiliti­
no a sostegno della sede 
rifugiati pdlitici antifa­
scisti. Indirizzo provviso­
rio presso « Giustizia e Li­
bertà» via Andrea Doria 
79 Roma, 



6 - LonA CONTINUA 

La F L M fa ma1rcia indietro 
Annullata la manifestazione dei Cdf a Roma. 

ROMA, 2 - Le pressio­
ni e le manovre delle con­
federazioni hanno avuto 
la meglio sull'originario 
progetto della Flm di con­
vocare a Roma per il 6 
aprile, in qccasione dello 
incontro tra il governo e 
le stesse confederazioni, 
una manifestazione con 
delegazioni nazionali da 
1000 Consigli di fabbrica 
e con picchettaggi di fron­
te ai ministri, al senato, 
alla camera e al palazzo 
del governo. 

Tutto questo program­
ma è stato, come previ­
sto, drasticamente ridi­
mensionato e deviato su 
una proposta di "' giorna­
ta nazionale di mobilita­
zione» con il picchettag­
gio delle portinerie nelle 
principali fabbriche e con 

Le copie sono -dal ·di­
stributore da questa 
mattina e vanno riti<ra-

un massimo di 4 ore di 
sciopero; solo a Roma è 
prevista una manifesta­
zione dei metalmeccanici 
romani che andranno in 
corteo dal Colosseo a piaz­
za Navona. A questa de­
cisione i dirigenti naziona· 
li della Flb, che nei giorni 
immediatamente preceden­
ti avevano annunciato di 
persona l'altra mobilita­
zione, sono arrivati dopo 
una convocazione d'urgen­
za e una richiesta di 
smentita da parte dei di­
rigenti della federazione 
Cgil·.cisl-Uii. 

C'è da dire inoltre che 
la forma di lotta scelta 
dalla Federazione dei me­
tal meccanici quella Cloe 
del blocco temporaneo, li­
mitato e con preavviso del­
le portinerie e delle merci 

te 'subito: Pe·r ;i'mol1ma-
ziolli: 06/580 05 28 
58949 '83. 

(che è già stato sperimen­
tato con scarsa adesione 
nelle ultime settimane 
nel-le maggiori fabbriche 
del nord) non punta asso­
lutamente ad un irrigidi­
mento e a ·un indurimen­
to della lotta e della sua 
efficacia benSÌ ad un'ope­
ra di vera e propria sva­
lutazione delle stesse for­
me di lotta autonoma de­
gli operai i quali; ogni vol­
ta che hanno deciso di 
bloccare i cancelli delle 
fabbriche lo hanno fatto 
all'improvviso e in manie­
ra che potesse nuocere il 
più possibile al padrone. 
Detto questo c'è da rile­
vare che nello stesso co­
municato della Flm (il 
quale torna ·a parlare del­
l'eventualità di una mani­
festazione nazionale dei 
metalmeccanici entro la 
fine di aprile) rileva « una 
oggettiva coincidenza tra 
l'atteggiamento della Fe­
dermeccanica e le prese 
di posizione del governo» 
ventilando la possibilità 
che si · arrivi in futuro a 
« un blocco delle trattati­
ve di cui la Federmeccani­
ca porterebbe tutta la re­
sponsabilità ». Anche su 
questo punto c'è da rileva­
re che un blocco sostan­
ziale delle trattative c'è 

. già di fatto e non riguar­
da solo il contratto dei 
metalmeccanici privati, né 
solo questa categoria ben­
sì l'andamento del nego­
ziato dei chimici privati e 
quello degli edili. Nel cor­
so di tutti gli ultimi incon­
tri infatti le controparti 
padronali hanno dimostra­
to apertamente che non 
vogliono chiudere questi 
contratti con accordi si­
glati sui vari , tavoli di 
trattativa ma solo con un 
intervento governativo che 
dichiari ufficialmente con­
cluse tutte le vertenze 
contrattuali. senza nessun 
aumento salariale e con 
cifre irrisorie e scagliona­
te (salvo un ulteriore slit­
tamento dei tempi dia ap­
plicazione dell'accordo sul­
la parificazione del valo­
re punto della contingen­
za). E' in questi termini 
che si è espresso, senza 
possibilità di equivoco, il· 
presidente della confindu-

stria Agnelli il quale ha 
reso noto ugualmente at­
traverso il quotidiano «la 
Repubblica» che tutte le 
richieste di riduzione del­
l'orario di lavoro non han­
no nessuna possibilità di · 
essere accettate a causa 
degli scarsi livelli di pro­
duttività esistenti nelle 
fabbriche italiane e in par­
ticolare negli stabilimenti 
Fiat. 

Di fronte dunque a que­
sta generalizzata offensi­
va del padronato da cui 
il governo attende ;un'indi­
cazione ufficiale per gesti­
re il prossimo incontro di 
martedì 6 con i sindacati 
confederali e per decidere 
le forme del suo interven­
to nella mediazione con­
trattuale, la risposta 
della Flm è, se possibile, 
ancora più vaga incerta e 
dilatoria di quella del!F. 
Federazione Cgil-Cisl-Uli 
evitando ogni mobilitazio­
ne che possa seriamente 
incidere sia nei confronti 
delle trattative contrattua­
li che nei confronti del go­
verno. 

CASERTA 
FESTA DEL 
PROLETARIATO 
GIOVANILE 

Sabato 3 e domenica 4 
aprile dalla mattina a mez­
zanotte i consigli dei dele­
gati e i collettivi di base 
studenteschi organizzano 
nella fiera vicino al Palaz­
zo Nuovo una festa del 
proletariato giovanile con 
musica, fi.lm, dibattito, sul­
la condizione giovanile. In­
tervengono tra gli altri 
Massimo Urbani e Nacche­
re Rosse. 

LAVORATORI 
DELLA SCUOLA 

Sabato a Bologna, nella 
sede di L.C., coordinamen­
to dei lavoratori della 
scuola di L.C. La riWlÌone 
comincia alle ore 16 in via 
Avesella 5. 

TORINO 
ASSEMBLEA OPERAIA 
PROVINCIALE 

Sabato 3 ore 15 a Palaz­
zo Nuovo. 

Alfa di Arese: gli operai insod­
disfatti dei blocchi simbolici 
Il PCI arriva ad attaccare apertamente anche settori del sindacato. 

MI!LANO, 2 '-- Oggli. mi­
gliaia di operai dcll' Alfa 
sono usdti da1lile 9 del mat­
tino fino alla fine dei tur­
ni per bloccare i canceiJli 
e non fare uscire le merci. 
L'indurimento de'lila lotta 
era stato deciso nello scor­
so OdF, in cui i!l 'S'indacato 
aveva presentato un piano 
di articola-zione reparto per 
reparto delllo sciopero e 
un blocco « simbOilico » per 
oggi. 

Buona parte degli operai 
è rimasta nei reparti, scon­
tenta delle iniziative ·sim­
bolIiche. La necessità di una 
diversa conduzione deltla 
lotta che abbia -a!l centro 
obiettivi più credibilli per 
la piattaforma e praticabi­
li per la lotta contro l'au­
mento dei prezzi, è ve­
nuta fuori anche dagli in­
terventi alle assemblee pro­
grammate da'l sindacato 
a'l cancel10 deHa porta sud. 

Torino: oggi presidio anti­
fascista in piazza Villari 
Per OggI I fascisti han­

no annunciato una mani­
festazione in Piazza Villa­
ri a conclusione della lo­
ro indegna « settimana an­
ticomunista» abortita gra­
zie al.la vigilanza dei com­
pagni. E' una provocazio­
ne senza precedenti per 
una città come Torino. Si­
nora non avevano mai avu­
to il coraggio di andare 
oHre a squallide imprese 
squadri,stiche davanti alle 
scuole o al massÌ!lno co­
mizi elettorali nelle zone 
centrali. 

Piazza Villari è invece 
ID Borgo Vittoria, uno dei 
quartieri più popolari, ros­
so per tradizione dove il 

LOTTA CONTINUA 

Direttore responsabile: 
Al-exaooer Langer. Reda­
zione: via Dandolo 10, 
00153 Roma - telefono 
58.92.857 - 58.94.983. Am· 
ministrazione e diffusione: 
via Dandolo 10, Roma. te!. 
58.92.393 - 58.00.528 c/c 
postale 1/63112 intestato 
a Lotta Continua. via Dan· 
dolo, 10 . Roma. 

Prezzo all'estero: Svizze­
ra . fr. 1.10; Portogallo 
esco 8. 

TIpografia: Lito Art-Press. 
via Dandolo, 8. Autorizza· 
zioni: registrazione del 
Tribunale di Roma n. 14442 
del 13-3-1972. Autorizza· 
zione a giornale murale 
del Tribunale di Roma n. 
15751 del 7-1-1975. 

PCI raccoglie il massimo 
dei voti e ha la sua sede 
centra:le. Da aIlcuni mesi 
in Piazza Villari si sono 
insediati alcuni gruppi 
missini, come Macri e Fe­
riotto, che hanno cercato 
di trasformarla nella loro 
piccola San Babila. Sono 
comparse scritte fasciste 
sui muri, provocazioni nei 
confronti dei . compagni 
della zona e si è trasfor­
mato un bar della piazza 
in lllIl covo 'per il loro re­
clutamento. Il segna1e di 
una · ripresa generale di 
ÌIl1Ìziative da parte dei fa­
scisti che va stroncata sul 
nascere. 

I! PCI della zona ha 
sempre sottovalutato que­
sto fenomeno pur cono­
scendo lo S'p'Ìrito antifasci­
sta militante del quartie­
re. Ancora ieri mattina si 
facevano scudo dell'inde· 
terminatezza delle voci sul­
la manifestazione fascista 
per non decidere alcuna 
iniziativa. Le forze rivolu­
zionarie non possono ave­
re alcuna mcertezza: sabato 
piazza Villari sarà _presi­
diata in massa contro 
ogni possibile provocazio­
ne. L'appuntamento è per 
tutti i compagni, i prole­
tari gli an tifascis-ti alle 
ore 15 in piazza Villari (in 
fondo di via Borgaro). Per 
i compagni operai resta 
confermata -l'assemblea 0-

peraia a Palazzo Nuovo 
data la sua importanza 
nella situazione di classe 
attuale per la prepall"azio­
ne della manifestazione 
nazionale a Roma. 

L'intervento di Antoniazzi 
deiJl-a segreteria çoIllfedera­
le, che chiedeva· una polli­
t,ka s1nda'Cale più incisiva 
per la lotta contro i prezzi 
e difendeva l'iniziativa dei 
rnercatini come momento 
di stimolo a .prendere ini­
ziative, è stato rintuzzato 
dagIi interventi dell PCI; de­
legati deI pcr 'hanno dife­
so a spada tratta <le inizia­
tive della giunta di MiIla­
no e J'opernto de:I1e giunte 
rosse in genere, hanno 
espresso stupore che fos­
sero attaccate da un sin­
dacaro.'sta della segreteria: 
« il popuHsmo non ha pa­
gato in PortogaJ'lo e in Ci­
le». Intorno <a questa po'le­
mica si è vivacizzata que­
sta piccola assemblea per 
altri versi aSSeTI-te e pas­
siva. 

Il blocco del'le meI'Ci siro­
bollico di oggÌ, ampiamente 
preavvisato a:1~a direzione 
da una settimana, e fatto 
di veneroÌ, fa seguito al 
blocco dcl.le merci ,indetto 
ieri a'l'I'OM e oggi imposto 
anche alla 'MagnetJi e al 
blocco stradale simbolico 
di ieri indetto dal sinda'Ca­
to della Breda a Sesto, ohe 
ha viJsto una buona parte­
dpazione con tI tentativo 
di un settore operaio del­
la fabbrica di rafforzare 
'la 'lotta bIQCCaIIldo ser1~ 
mente la strada, interrotto · 
dal PCI dena Siderurgica. 
A tanto non erano riusciti 
ieri l'altro alla Varesina, 
dove i CdF del'la zona ave­
vano imposto iiI blocco to­
taie della strada. 

Dopo l'ondata di lotte che 
ha attraversato tutte 1e 
fabbriche mi~anesi, in mol­
te de11e qua'll fa nostra ini­
ziativa e delle avanguardie 
mvdluzionarie ha determ:i­
nlllto l'uscita dalla f.abbri­
ca, i blocchi stradal:i e, all' 
kIEa, l'andata alla prefettu­
ra, promossa da!l sindacato 
solo dopo la piena consape­
volezza c'he a!ltcimenti sa­
rebbe stata Lotta Continua 
a guidare gli operai fuori 
dana fabbrica, il sindacato 
tenta ora di esorcizzare la 
pussibdlLi tà di una radrlca1iz­
zazi'OIle della ·Iotta inventan­
do lotte simbdliche. Rima­
ne iii risohio per il S1ÌIJdaca­
to che ii simbolico diventi 
rea:le come è successo aBa 
Varesina. 

Va Ì!Iltanto avanti il ten­
tatlÌvo padronale di far 

passare ~a !lotta operaJia 
come lotta orimlÌna1e. 

Oggi in un'enneS'Ìma in­
tervista, De Ca~·inIi segreta­
rio della Camera de'l Lavo­
ro ail «Corriere de'tla Se­
ra », pur di tranquu'l!lizza­
re i piccoli padroni della 
CONFAPI, aTnva al punto 
eLi sconfessare le ronde 
oper·aJÌe contro gli straor­
dinari e a denuncilare co­
me pmvoc.atori q'llemlÌ che 
dietro le bandiere de!! sin­
dacato si nascondono per 
portaTe avanti queste lotte 
e a'ltre altrettanto « perico­
'lose». Il riferiJmento è a'Ne 
migliaia d iopera1 che in 
questJi gioITIÌ sono andati 
aHe prefetture, ma anche 
a quei sindacafuiti che ID 
questi ultimi tempi hanno 
appoggiato queste lotte. 

SOTTOSCRIZIONE 
(Continuaz. da pago 4) 

Sede di NSTOIA: 
Bruni 20.000, Roberto lO 

mila, Stefania 10.000, 
compagna insegnante ma­
gistrali 10.000, Elisabetta 
1.200, Alberto 700, raccol­
ti nella II C 450, raccolti 
al Pacini 4.700, Giovanna 
2.000, artiglieri caserma 
Marini 7.500, officina del 
Copit 2.000, cellula Breda: 
Roberto 1.000, Valerio 
1.000, Valerio 10.000, Ro­
berto operaio Psi 500, 
Giovanni 1.000, Salvato­
re operaio PCI 1.000, 
Raccolti da Valeria M. ven­
dendo il giornale 3.500, rac­
colti tra i ,proletari 8.000. 
Contributi individuali: 
Alvaro di Cinecittà da Re­
gina Coeli 8.525; Rossella 
di Asola - Mantova 2.500. 

Totale 3.383.565 
Totale prec. 27.838.970 

Totale comp. 31.222.535 

LUCCA ELEZIONI 

. La sede di Lucca orga­
nizza un dibattito sull'at-

. tua le momento politico e 
la nostra proposta alle e­
lezioni. Parlerà il compa­
gno Vincenzo Bugliani 
nella sala della cultura nel 
teatro del Giglio. 

FIIAT 
puto ribaltare questo dise­
gno con una creatività e 
una forza eccezionali. L'ar­
ticolazione sindacale in al­
cuni casi - come all:l ,sala 
prova motori delle Mec­
caniche - è diventata l' 
articolazione degli operai, 
quella vera, che blocca la 
produzione e fa impazzire 
i capi . . I n molte officine 
gli scioperi sono stati pro­
lungati, si è andati ' ai can­
celli, con scontri durissi­
mi con i delegati del PCI. 
Ci diceva un compagno 
delle Meccaniche: «E' mol­
to più facile spezzare un 
corteò che guidarlo verso 
obiettivi giusti». Ebbene 
ieri in molte situazioni i 
cordoni del PCI venuti a 
pompierare, a deviare i 
cortei, a bloccare gli in­
gressi delle palazzine, han­
no dovu'to subire l'iniziati­
va non solo della forza 
operaia, ma della forza or­
J!anizzata delle avanguar­
die. Una giornata che 
va al di là, nel suo signi­
ficato politico, di momenti 
come i fischi a Didò alla 
porta 16. AlZora una sini­
stra di fabbrica dura e de­
cisa voleva manifestare il 
suo radicale disaccordo 
con la gestione sindacale 
della lotta e con i conte­
nuti della politica delle 
Confederazioni; e lo ha fat­
to. . . 

Oggi quella stessa stnt­
stra sta cercando nelle of­
ficine un radicamento più 
preciso che si esprime. il} 
mille iniziative parztalt, 
racchiude una domanda po­
litica ricchissima, un'arti­
colazione concreta dei con­
(tenuti generali del pro­
gramma autonomo,. che sa­
rebbe più che sbagltato non 
saper raccogliere e orien­
tare. Dagli invalidi del re: 
partino che finalmente s! 
muovono e scoprono che 
è possibile spezz.are iJ ~i­
catto del trasfertmento cn 
linea 0, peggio, del. licen­
ziamento, agli operaI del~e 
meccaniche che vanno tn 
massa dal copoofficina a 
protestfIrl!; c.0nt~o le lette; 
re di mttmldazwne per 1 
assenteismo e così via. 

Questa ricchezza di pro­
gramma ha un. riscontro. 
pr.eciso nelle gIOrnate dt 
lotta che ormai da u~':l 
settimana vedono mob!lt­
tata con una forza ecc~­
zionale la classe operata 
di Rivalta. 

All'origine c'è la lott~ 
della Verniciatura per II 
. passaggio di live!lo, un~ 
lotta per i SOI4! che e 
cresciuta dentro II contrat­
to e rafforzando il con­
tratto come lo intendono 
gli operai, ma nello stes­
so tempo fuori dal con· 
tratto come lo intende il 
sindacato. . 

Venerdì scorso la Ftat 
ha giocato la carta dello; 
rappresaglia sc~ntrandos~ 
però con una n .sposta .dt 
massa che ha tmpressu~­
nato tutti, compreso Il 
PCI,. che ne ha a~dirittu­
ra parlato sulla prima pa­
gina de «L'f.!ni!à ». V ene~­
dì scorso s! e mosSO 11 
« centro" degli operai che 
è andato ai cancelli non 
solo per difendere. i. com­
pagni della verntczatura, 
non solo contro la messa 
in libertà ma direttamen­
te contro' i prezzi, contro 
la sparata di Baffi: sullq. 
scala mobile, per l soldI. 
E quando si mUOV,e la 
massa nessuno la puo fM­
mare. 

Ieri c'è stata una nuova 
mobilitazione, ma con un 
elemento in più: che que­
sta volta all'origine di t~~­
to c'era il rifiuto esplICI­
to degli operai di un ac­
cordo sindacale che ave­
va come unico scopo quel­
lo di chiudere la 10ttfI de!l.­
la verniciatura e nstabI­
lire la pace in fabbrica. 
Di nuovo la Fiat ha mes­
so in libertà, di nUOVO gli 
operai sono andati ~i ca~­
celli scavalcando l revI­
sionisti. . 

E ieri .la stessa forza .SI 
è vista a Lingotto, all'Avl~, 
alla Fiat di Volvera e zn 
altre sezioni. Una forza che 
il sindacato non ha asso­
lutaménte la capacità. di 
cavalcare. In questI gIOr­
ni i delegati più ligi alle 
direttive della Lega e del­
la cellula del PCI si sono 
lasciati andare a _ compo,:­
tamenti senza precedentI. 
Chiunque manife~t.i la sia 
pur minima crztlca .alla 
politica sindacali? VIene 
tacciato di C< fascIsta», la 
contrapposizione alla. lot­
ta è violenta e organzz.zll;­
ta. Senza mezzi terlr!tnl~ 
oltre le ore sindacalI SI 
predica e si pratica il cru­
miraggio, in me.~zo alle 
critiche sempre plU ap'erte; 
di molti altri deleg~~I, d~ 
molti iscritti e mllztantl 
del PCI, in mezzo agli in­
sulti durissimi della mas­
sa degli operai. 

Martedì il sindacato cer­
cherà di proporre ancora 
una volta il blocco con­
trollato delle merci, ma l' 
autonomia saprà certo co: 
struire dentro, ma oggI 
sempre di più anc~e fuo­
ri dalle scadenze szndaca­
li la propria iniziativa, per 
il blocco reale della mac­
china produttiva di Agnel­
li per l'unità nelle piaz­
z~ con le altre fabb.riche, 
per una risposta generale 
alla politica del governo 
e della DC. Lo sciopero 
generale è stato un. av­
vertimento. _Adesso SI de­
ve andare a Roma. 

DIIE'CI CITTA' 
Isolo ore 16. Comizio fi­
nale in piazza Dante (a 
fianco della prefettura). 

VIAREGGIO: corteo e 
comizio promosso da Lot­
ta Continua con concen­
tramento alla Camera del 
Lavoro alle ore 17. 

PALERMO: corteo e co­
mizio promosso da L.C. e 
A.O. Concentramento ore 
17 in piazza Massimo . . 

PONTICELLI (Napoli): 
alle 17,30 manifestazione 
indetta da L.C. Concen­
tramento a piazza V_ 
Aprea. 

CATANIA: manifestazio­
ne indetta da L.C., A.O., 
Pdup, MIs. 

BOLOGNA: manifesta· 
zione provinciale indetta 
da L.C., A_O., MIs, Pdup. 
Concentramento ore 16,30 
piazza Azzarita, il corteo 
si concluderà in piazza 
Maggiore 

GENOVA: concentramen­
to ore 16 in piazza Cari. 
camento_ 

CINECITTA' (Roma), al­
le 9,30 davanti alla scuola 
Verrazzano. 

ACILIA (Roma), comizio 
alle 17,30, Villaggio San 
Giorgio. 

BERGAMO: appuntamen. 
to alle ore 17_ 

ABORTO 
mente mogli e madri. Han­
no utilizzato la nostra vita, 
la nostra capacità di pro­
creare per isolarci, per te­
nerci divise. Come contro· 
partita a questo sfrutta­
mento, a questo isolamen­
to siamo state definite di 
volta in volta: gli angeli 
del focolare, le loro regi­
ne. Ma in realtà queste 
« belle}) definizioni nascon­
devano e nascondono la no­
stra sconfitta, la nostra 
condizione di sfruttate, di 
recluse, di oggetti di pia­
cere sessuale per gli uo­
mini, di esseri inferiori che 
via via possono essere usa­
ti come massa di mano­
vra per la produzione se­
condo le esigenze del mer­
cato del lavoro, per la ri­
produzione secondo ,le esi­
genze demografiche, per il 
letto secondo i desideri ses­
suali degli uomini. Su di 
noi si può esercitare qual­
siasi tipo di violenza, tan­
to ... 

Questa violenza a cui 
quotidianamente siamo sot­
toposte ha mille facce. E' 
quella sessuale di tutti i 
giorni, che può assumere 
forme di violenza carnale 
che diventa notizia di cro­
naca, di cui tutti si mera­
vigliano o si scandalizza­
no. 

Noi non ci scandalizzia­
mo più, conosciamo molto 
bene Qua/'è la sua matrice, 
di che cosa si nutre e si 
alimenta tale violenza: il 
potere degli uomini. Que­
sto, sebbene non ci mera­
vigli, ci riempie di rabbia, 
di volontà di cambiare 
tutta la vita. Per questo 
ci siamo organizzate, ci an­
diamo organizzando sicu­
re della nostra forza. 

La violenza a cui siamo 
sottoposte è quella che ci 
costringe, se vogliamo Spl1r 
zio, ad assumere un atteg­
giamento ed un ruolo che 
non è delle donne e che si 
assimila a quello degli uo­
mini. E' la violenza del 
potere che delega ai me­
dici la capacità di decidere 
sulla nostra maternità. E' 
la violenza della DC e del 
MSI che votano una legge 
in cui l'aborto resta reato 
e in cui ci viene data la 
possibilità solo del/'aborto 
terapeutico o quando siamo 
state violentate. 

Ma noi siamo violentate 
tutti i giorni. . 

Se a questo ci ribelliamo, 
se a questo diciamo no, 
ecco diventiamo le « pazze 
isteriche », le «streghe da 
bruciare». E allora noi 
streghe adesso diciamo ba­
sta, alla violenza sessuale, 
a 11' identificazione d e Il e 
donne con i due attributi 
di mogli e di madri. 

Questo non significa che 
noi rifiutiamo la materni­
tà, ma che vogliamo esse­
re noi a deciderla, che vo­
gliamo avere i figli che 
desideriamo, senza che i 
nostri rapporti sessuali sia­
no finalizzati alla procrea­
zione o siano resi brutti 
dalla paura di .restare in­
cinte. 

Però non vogliamo che 
il peso di una maternità 
finalmente cosciente ricada 
sempre e solo su di noi 
escludendoci nuovamente 
dalla vita, relegandoci nuo­
vamente nell'ambito troppo 
ristretto del/a famiglia. De­
sideriamo vivere la mater­
nità con gioia, senza che i 
figli siano privatizzati a 
scapito non solo di noi don­
ne, ma dei bambini stessi 
che div entano proprìetà 
privata. 

Per il momento tutto 
questo ci è proibito. Non 
esistono asili nido a tem­
po pieno, scuole a suffi­
cienza, mense e lavanderie 
nei quartieri; tutto funzio­
na in modo da lasciarci 
nell'isolamento fra le pare­
ti domestiche, da farci ac­
cettare volenti o nolenti il 
ruolo di casalinghe, sepa­
rate dalle altre donne, ai 
margini della società. 

E allora, la nostra lotta 
è più grande dell 'aborto, è 
contro il potere che si ali­
menta della nostra oppres­
sione a partire da quella 
sessuale, che ci divide, ci 
sfrutta, ci impedisce di es­
sere noi stesse, donne. 
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CONTRATTI 
1é~ giornata del 6 apriJe una scadenza 
simbolica di presidio ai cancellli del­
le fabbriche maggiori al rovescio di 
una iniziativa autonoma capace di 
impadronirsene e trasformarne i con­
tenuti. Dopo una prima fase, com­
presa tra il 12 dicembre e il corteo 
ai mercati generali, di ripresa della 
lotta interna, oggi, dopo lo sciopero 
del 25, la ricerca de/J'articolazione 
.più rncisiva nei reparti e della lotta 
dura mette direttamente in discus­
,sione la questione del salario e del 
carovita e rompe con la disciplina 
sindacale del contratto. L'importan­
za della posta in gioco non sfugge 
al pcr che ha imposto la revoca del­
la manifestazione dei CdF già an­
nunciata a Roma per il 6 (e sta la­
vorando per impedire ogni altra sca­
denza centrale e di massa come 
quella che la FLM ha annunciato di 
volere promuovere entro aprile). La 
stretta in aNo ne/lla vertenza contrat­
tua1e capita a ridosso di" una crisi 
politica che sM mettendo in discus­
sione, dopo il voto congiunto dei fa.­
scisti della DC e del MSI sull'aborto, 
la ste'ssa sopravvIvenza del governo 
Moro; questa unificazione dei tem­
pi, concentrazione in un periodo ri­
.str-etto def10 scontro di cfétsse acce­
lera la crisi del regime democristia­
no, aNunga il tiro dellil lotta operaia, 
modifica interamente .f'andamen-to dei­
con t-ratti. Questa situazione vede mol-

COMUNICATO 
li infogna, si sforzano di tacerlo, agli 
operai, ai proletari, alle donne, a tutto il 
movimento popolare non sfugge la coin, 
cidenza fra la sfida reazionaria· contro 
l'aborto in parlamento, le inaudite .mi· 
sure governative contro il tenore di vi­
ta e l'occupazione, e il pronunciamento 
del capo del partito dei padroni, Agnelli, 
che nega ogni possibilità di concessione 
agli operai, rompe in modo tracoctante 
con ogni tono di mediazione sindacale, di­
ce che praticamente in Italia non ci sa­
ranno più contratti di lavoro. Una ca­
tena puntuale lega tutti questi fatti, e 
esemplifica la svolta che si va compien­
do. Dopo aver tirato il collo · sempre di 
più al sindacato, al PSI e al PCI, che 
vi si sono docilmente prestati, per co­
prire la loro aggressione al movimento 
operaio, oggi i padroni arrivano in fon­
do alla loro strada, e passano alla rot­
tura e alla sfida frontale_ La votazione 
provocatoria di una maggioranza parla­
mentare clerico-fascista mille volte scon­
fessata e battuta nel paese ne è un 
simbolo_ Le misure di un gov~rno che 
vuole la fame dei lavoratori ne sono 
la sostanza_ I discorsi arroganti del capo 
della Confindustria ne sono la spiega­
zione politica. Ha ragione chi ha la 
forza - dice Agnelli. I contratti non si 
firmano, e cioè si abolisce ogni legalità 
industriale che non sia la legge del più 
forte, così' come, nella società, le leggi 
Reale hanno significato la legge dell'omi­
cidio e dell'impunità di polizia. Ne può 
restare sorpreso solo chi, dopo aver pra, 
ticato il compromesso storico con la DC 
in nome di una sua «anima popolare », 
ha praticato con altrettanta ostinazion~ 
il compromesso storico col grande capi­
tale in nome della sua «anima progres­
siva »_ 

Grande è la capacità di risposta del 
movimento di massa, e la sua articola­
zione; tanto più significativa di fronte al 
ruolo delel tradizionali forze di sinistra. 
La risposta del movimento delle donne, del­
la classe operaia, dei disoccupati orga­
nizzati, dei giovani, dei militari democra­
tici, del proletariato nel territorio. Que­
sta risposta deve convergere su un primo 
e immediato obiettivo: la cacciata del go­
verno Moro. 

(4) L'atteggiamento della DC mostra 
che questo partito è disposto ai ·pii). in­
sensati colpi di coda, ' e che lasciare spa­
zio e tempo alle sue manovre è un in­
concepibile regalo a tutte le forze che 
puntano alla provocazione, alla confu­
sione, alla divisione popolare. La DC ha 
un segretario eletto per plebiscito, in 
minoranza nella direzione. La DC è un 
partito in cui due fazioni giocano l'una 
come ostaggio dell'altra. Il regolamento 
di questa rissa di potere non può che 
passare attraverso la vittoria dell'una o 
dell'altra fazione nella gestione di una 
sfida esterna. Per questo ia DC in tutte 
le sue componenti deve disporsi a un' 
iniziativa di rottura sulla quale condur­
re un confronto elettorale. E' pazzesco 
non rovèsciare sulla DC questo gioco del 
massacro. L'anticipazione delle elezioni 
politiche è, come abbiamo detto da tem­
po, un passaggio obbligato per il movi­
mento di classe. Non solo non bisogna 
opporsi alle elezioni anticipate, ma biso­
gna volerle, perché prima di esse non c'è 
che il prolungamento di governi che ri­
cattano senza limiti la sinistra riformi­
sta e sindacale sulla pelle dei proletari. 
La cacciata del governo Moro e le ele!­
zioni politiche generali, che spazzino via 
per sempre la possibilità di una maggio­
ranza democristiana in Italia, sono due 
passaggi necessariamente collegati. La DC 
ha meritato certo un referendum Sull' 
aborto che la seppellirebbe in. una di­
sfatta . da far impallidire il 13 maggio_ 
ma l'appuntamento che è posto ormai è 
quello delle elezioni, di una maggioran­
za di sinistra, di un governo di sinistra. 

(5) Nella provocazione democristiana 
il PCI deve confessare un nu()vo e cla­
moroso fallimento della sua linea. Accet­
tando di rinviare i tempi e i modi di una 
svolta di regime alle compatibilità de­
mocristiane, padrona li e imperialiste, il 
PCI si è trasformato nel principale pila· 
stro dell'attacco antipopolare per veder­
si oggi rovesciare addosso il benservi.to 
dei parlamentari DC, di Moro, e di Agnel­
li. E ancora va blaterando di ripensa­
menti nella DC! 

Quello che è successo dal 15 giugno in 
poi costituisce una lezione fondamentale. 
C'è in Italia uno schieramento ampio 
della sinistra riformista e della sinistra 
rivoluzionaria. In questo schieramento il 
PCI rappresenta la forza maggioritaria, 
e al tempo stesso la linea più opposta 
all'interesse di classe. All'interno di tut­
ta la sinistra che con posizioni diverse 
non si riconosce nella linea del PCI dev' 
essere condotta una battaglia decisiva per 
sconfiggere questa linea. Da questa bat-

tiplicarsi le responsabi./ità della Stn-I­

stra rivoluzionaria e rende incompa­
rabilmente più impor,Mnte che all'ini­
zio della vertenza contf'attuale la sua 
iniziativa diretta. Ne vogliamo sotto­
lineare qui almeno un aspetto. Ri­
guarda il programma operaio (dal 
posto di lavoro stabile e sicuro per 
i disoccupati ai prezzi poNtici, dall'8 
casa al blocco del carovita) che in 
tutta la prossima fase di lotta deve 
arricchirsi, legarsi saldamente alla 
mobilitazione defJa maggioranza dei 
proletari, diventare nel ~ivo deJfa lot­
ta di massa /'ipoteca dell'autonomia 
operaia sul trapasso di regime at­
traverso la orisi del governo Moro. 

Per questo attribuiamo grande si­
gnificato ad una manifestazione del­
la sinistra rivoluzionaria; come pre­
parazione Mtiva di una scadenza più 
generale e come occasione di con­
fronto, di discussione su" program­
ma dell'autonomia operaia in una 
fase che mette all'ordine del giorno 
una svolta di governo. 

A tre giorni dalla nostra proposta 
PdUP e AD non hanno ancora dato 
risposta. Sembra il solito gioco di 
lasciare passare il tempo per poi dire 
che è troppo tardi. Ribadiamo la no­
stra volontà di una manifestazione 
unitaria; invitiamo tu-tti i compagni 
che sono intere8Sati a lavorare con 
noi per questa scadenza a f'8r1o subi­
to per garantirne la riuscita e N 
successo. 

taglia dipende il modo in cui si arrive­
rà a una svolta di governo, la natura di 
questa svolta di governo, il suo rapporto 
con lo sviluppo ulteriore della lotta pet" 
Il potere proletario. L'ostinazione d~l PCI 
nel sostegno .il un governo sciagurato gli 
.è costata prezzi altissimi, nelle fabbriche, 
neglI enti locali (basta pensare all'esell\­
pio determinante di Napoli, dove di fat­
to il PCI confessa il fallimento della 
sua linea di compromesso sulla lotta per 
l'occupazione), in un parlamen}~o dove 
DC e MSI si WlÌscono in una oscena mag­
gioranza. Bisogna raccogliere tutte le for­
ze disponibili, nella mobilitazione di mas­
sa e tra le organizzazioni politiche, per 
rovesciare la connivenza del PCI col go­
verno e le elezioni politiche. 

(6) La bIlltalità dell'offensiva econo­
mica dei padroni e del governo si è scon­
trata con la forza autonoma della clas­
se operaia ridicolizzando gli strenui ten­
tativi di impedire o svuotare l'apertura 
delle lotte contrattuali, e con essa la 
riconquista di un ruolo di direzione po­
litica generale da parte della classe ope­
raia delle grandi fabbriche, metalmecca­
niche in primo luogo. La lotta per il con­
tratto si è aperta, ha bruciato le tappe 
della mobilitazione in fabbrica, è andata 
oltre i confini della gestione sindacale 
non solo nella esemplare radicalizzazione 
delle forme di lotta ma nell'« invasione» 
politica del terreno dei · prezzi e del ca­
rovita a partire dal salario_ Lo sviluppo 
dello scontro politico rende ancora più 
urgente e significativa la parola d'ordine 
già unanimemente raccolta nel movimen· 
to di massa di uno sciopero generale di 
otto ore e di una manifestazione nazio­
nale operaia a Roma, per la caduta del 
governo, il ritiro dei decreti economici, 
le pregiudizi ali operaie sull'occupazione, i 
prezzi politici, il salario. La decisione del­
l'FLM di uno sciopero parziale con il 
presidio simbolico dei cancelli di alcune 
fabbriche per il 6 aprile ha l'aria di es­
sere il magro risarcimento alla mancata 
convocazione della manifestazione nazio­
nale. 

E' giusto che gli operai rendano ben 
più forte la giornata di lotta del 6, pro­
lungando lo sciopero, rendendo effettiva 
dovunque sia possibile l'occupazione del· 
le fabbriche, mobilitandosi WlÌtariamente 
all'esterno. E' giusto che dovunque ci si 
pronunci per lo sciopero generale e la 
manifestazione nazionale. Noi abbiamo 
assunto l'iniziativa di una manifestazio­
ne nazionale WlÌtaria per il lO aprile a 
Roma, che deve raccogliere e rafforzare 
questa volontà che è di grandi masse ope­
raie e proletarie. Sono recenti, ma politi­
camente lontanissimi, i tempi in cui i 
dirigenti confederali avevano la faccia 
tosta di proporre uno sciopero generale 
contro le elezioni anticipate, invece che 
per gli obiettivi operai. Ora è il tempo 
di far fare un passo in avanti definitivo 
alla lotta per gli obiettivi operai, e di 
saldarli alla rivendicazione della caduta 
del governo, delle elezioni politiche, del 
governo di sinistra_ 

L'attacco tracotante che Agnelli e i 
padroni hanno deciso di sferrare con­
tro i contratti deve diventare un'arma 
che si ritorce contro di loro. Nelle condi­
zioni economiche e politiche che si sono 
sviluppate, gli operai non hanno alcuna 
intenzione di firmare i contratti al ribasso 
su piattaforma già irrisorie. La firma dei 
contratti e la lotta sul destino del re­
gime democristiano stanno diventando 
una cosa sola, per i padroni e per gli 
operai. Battersi contro il governo, per 
un governo di sinistra, significa per gli 
operai e per tutte le categorie dei lavo­
ratori battersi per imporre la rinegozia­
zione di tutti i contratti, di tutte le condi­
zioni di salario, di occupazione, di ora­

. rio, di organizzazione del lavoro. Far na­
scere sulla spinta della rivolta operaia e 
proletaria il trapasso di governo è la 
condizione decisiva per sconfiggere le 
manovre trasformiste e imporre fin dall' 
inizio a una maggioranza di sinistra di 
fare i conti col programma delle masse 
e col movimento attivo che lo pratica, 
lo rivendica, lo organizza. 

(7) In questo contesto politico, le re­
sponsabilità della sinistra rivoluzionaria 
sono molto grandi, né è pensa bile che 
possano essere affrontate con metodi 
tradizionali_ Molte cose cambiano e cam­
bieranno in questi mesi nell'insieme del­
la sinistra rivoluzionaria. La natura di 
questa trasformazione sarà il frutto di 
una lotta aspra. La discussione sulla 
WlÌtà elettorale rinvia a questo contesto 
generale, così come il modo di affron­
tare le scadenze di mobilitazione, a par­
tire dalla manifestazione nazionale con­
tro il governo e il carovita. Ci sono da 
affrontare, anche per noi, problemi «di 
emergenza », ed esigono una volontà e 
un metodo «di emergenza », nelle nostre 
file, nel confronto con le altre organizza­
zioni, e prima di tutto nella presenza 
tra le masse. 
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